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ilon sono ancora due aDoi passati da che vedeste i primi 
frutti di questa Institusione, non mai troppo commendatà 
e raccomandala. In quella occasione, parlando da questo 
seggio onorevole, io abbandonavami alla dolce «speranza 
che le generose vostre intensioni sardibero coronate da 
sempre maggiori risuliamenti. Quei felici preludj non falli- 
rono) ed eccovi nuovamente dinana eletta e più numerosa 
schiera di concittadini, i quali o coll'ingegno'o collà inano 
avendo giovato T economia di questa Provincia, acquista- • 
rono diritto alle animatrici distinrioni della nostra So- 
cietà. Ora io, per servire al dovere del mio insliluto, 
aprendo la lieta festività nella quale rendonsi gli onori 
dovuti a questi Benemerenti, non saprei dipartirmi dagli 
oggetti che ad essi procacciarono lode e ricompensa ; onde 
* credo opportuno il divisamenlo, che '1 mio discorso s^ag^^ 
giri nel dimostrare quale e quanta importanza abbia in 
questa Provincia Pindustria, e segnatamente TAgricoltura. 
Se fuvvi inai tempo in cui sentissi vivamente il valore 
grandissimo dello incoraggiamento, egli è certo questo, 
nel quale provo il bisogno d'essere sostenuto dalla vo-' 
stra bontà ed indulgenza* 

Quando Plinio guardava allMstinto dei bruti ed alla 

LitcUigenza delPuomo, ai facili mezzi di quelli per la sod« 
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disfiiiione dei bisogni loro, agli stenti di questo fin dalla 
nascita, osò muovere dubbio se la natura ci sia siala mi- 
glior madre o più trista matrigna; e per poco si richiama 
che tenesse molto pili conto d'un ceppo, un animale, 
di^ ella non abbia fatto degli umani. 

La qoale querela a chi osserva al di fuori potrebbe 
apparire fondata ; nondimeno chi la esamina riposatamente 
e con migliore considenudone^vede aperto che la legge, la 
quale obbliga Puomo a vivere tutti i giorni di sua fatica, 
è il principio che diede una maggiore dilatazione alla esi- 
stenia dell' umana creatura, è la radice dell' incivilimento^ 
la sorgente d'onde muove la superiorità ed eccellenza della 
nostra specie sopra tutte le cieate cose. £gli è per questa 
condizione che l'umana attività potè da sé sola levarsi a 
tanta altezza da congiungersi lìbera cooperatrice alfazioue 
creatrice e conservatrice di Dio; per questa l' uomo fìi 
necessariamente condotto alla*fiuniglia, per la quale poi 
si propaga la società, acciò la insufficienza delP individuo 
trovasse qudla beUa vicenda di neciproci soccorsi e scam- 
bievoli servigi, la quale costituisce la vita civile, eh' è lo 
sUto naturale della umanità; per questo T intelligenza ap- 
plicandosi alla materhi, venne costretta ad un esercizio 
che ne avvalorò la potenza, la recò alla sua perfezione, e 
francò l' uomo dalla tirannia degli ostacoli esteriori; per 
questa ruonio arrivò ad imprimere sopra tutta la natura 
il suggello della sua padronanza, e a costituirsi da sè me- 
desimo sovrano e monarca dell'Universo* 

Così la maniera con cui viene adempita la legge che 
costrìnge gli umani a guadagnarsi col lavoro la vite, di- 
venta poi il mòdano per misurare U grado vano della ci- 
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viltà dei tempi e delle oasioiiL Qoiiidi ^ HoBini da prina 

per procacciarsi il sostentamento si appigliarono alla cac- 
ciagioiie; vila traTagUosa, incerta per le contiageoie del 
prendere e i sinistri di stagione, a cui fa d' uopo grande 
spaziosità di paese, die non può convenire che alle prime 
età, e che fece Paffido di spandere fl più prontamente che 
9i poteva la specie umana sulla superfìcie della terra. Poi 
per schi&re k sccnDodeaia ed i rischi della vita cacdatrite 
' si misero in serbo le bestie «elvatidw prese, e queUe a 
provigione conservate procrearono, e col latte offrirono 
nuovo aalubre alimento; e gli uomini allora attesero ai 
paschi ed agli armenti, traendo il loro nutrimento dagli 
animali dimestici^ e ne venne la Pastoriiia, da cui senaa 
làtica e standosi in caio cavasi maggior serrigio che dalla 
cacciagione, ma richiede pure grande estensione di ter- 
reno; ohblìgs, per la necessità di tramutare il bestiame a • 
cagione delle pasture, ad andare vagando ; ed essa inisiò 
la transizione dallo stato^ selvaggio al compagnevole. Però 
procedendo gli uomini, pensarono donumdar conto della 
sua ubertà alla madre -terra; e questa aprendo, e per 
nuove condiuoni rimutando^ n' ebbero largo guiderdone 
dei loro sudori: ed ecco rAgricdtnra, la qm^e tolse le 
genti dalla \ila errante, le fermò in domicili stabili, le . 
legò ai campi che dissodavano; talché la terra perfesioaa 
gli uomini, e V uomo perfeziona la terra. Indi lo studio 
delle cose che restavano dopo saziate le prime necessità 
dimostrò cmn^ esse potevano venire dalla imitatrice attività 
umi^a ridotte in guisa da rendere il vivere più agiato, 
più comodo, pià consolato; e allora gli uomini industrian- 
dosi intorno ai prodotti naturali venuti alle loro mani in- 
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colti e greggi, li rimandarono modificali, trasformati in 
guisa da meglio soddisfare ai loro comodi e piaceri; e De 
sorsero le Arti, le quali adanarono brigale e fecero le 
dttà. Senonché la differente Tirtù generativa dei climi, la 
condizione diversa delie terre, il grado ineguale di abilità 
e d^ industria stabilurano tra gli uomini una necessaria 
dlilerenza non solo nei prodotti naturali, ma e nei fattizf 
per modo, che ciò che manca agli unisorerchia agli altri, 
i quali ad un'ora difettano di quanto abbondano i primi ; 
e tale circostanza palesò V utilità di ricambiarsi recipro* 
camente le cose che sopravanzano per altre che sono me- 
stieri: onde nacque il primo Commercio delle permuta- 
aioni; poi r altro più compendioso e spacciato delle com- 
pre-vendite, trovata ché fu la moneta, la quale rappre- 
senta tutii 1 beni, e fu brutto stromento d^ ogni vizioso ap- 
. petito: ed il Commercio rannodò regioni tra loro segregate, 
ed esso è che eseguisce quel lavoro incessante e continuo 
d^ alTratellare popoli e nazioni, nel compimento cosmopo- 
litico del quale starebbe il cnlmiqe dello incivilimento. 

Dei quali generi P uno alP altro successivi di vita, la 
cacciatrice, la pastorale, V agricola, V industriale e la com- 
merciale, le tre ultime sono quelle che più spedafanente 
servono alle nazioni incivilite. Ma anche queste, povere e 
ristrette nei loro primordi, andarono dilatandosi coli'au- 
mentare della generazione, col crescere del bisogni, collo 
esplicarsi della civiltà. Così il Commercio, che in origine 
JTu seinpUce baratto da uomo a uomo, poi piccolo terrestre 
traffico tra villaggio e villaggio, provincia e provincia; 
finalmente fatto ardimentoso per insaziabile guadagneria, 
solca i mari ; e qqand9 non yenga dft malconsigliati bai- 
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selli o erronei» «istalli di protezione impedito in quel li» 
bere corso cli^ è la sua vila, abbraccia nelle immense sue 
cerehia tutte le cose, tutti i paesi, tutti i climi \ e diventa 
infinito come V oceano, come il mondo, come la virtù pro- 
duttiva della industria umana e della natura. £gualmente 
PAgricòltura, limitata da principio a romper le zolle, a 
sementare il campo, a raccogliere le messi ; in progresso, 
arricdiita dai soccorsi della Geologia, della Fisica, della 
Meccanica, della Storia naturale, della Chimica, e delle 
altre scienze ailini, inirena le bestie, e le sottopone a fa- 
ticare in compagnia e a sollievo dell'uomo; mette in ope- 
ra strumenti che il lavoro spediscono e la fatica diminui- 
scono; riveste i campi d'una regione. comportati proprj di 
un'altra; avaccta o trattiene la germinazione; innesta gli 
alberi, e ne ammigliora o tramuta meravigliosamente le 
specie; alterna con saggio avvicóidamento sementi, ed ot- 
tiene mietitura più copiosa senza spoppare il terreno; 
trova conci convenienti a rifare il suolo dei principi su- 
* gali, ad aggittgnergli fecondità; giungila temperare e me» 
dicare la qualità dei terreni, i troppo mobili consolidando, 
sottigliando e dissolvendo i troppo stretti e tenaci, gli 
acquitrinosi asciugando, gli aridi annaffiando; e cosi la 
terra da semplice nutricatrice dell' uomo è quasi una con- 
gerie di macchine, la cui potensa ri misura dalla inten* 
sione del lavoro, e dei capitali che ne sono i motori. Si- 
milmente le Arti, da prima suscitate da tenui bisogni, co- 
minciano scarse, rosse e semplici col cudr pelli, tessere 
lane, commettere tronchi e pietre; poi mano mano che 
progredì la cultura e la civiltà andarono raffinandosi, va- 
riandosi, moltiplicandosi, talché arrivano al punto di ren« 
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dere tatto il crealo tribotarìo ai comodi Cidiletli ddPuo* 

luo, a supporre quasi una nuova natura alla stessa natura, 
ad avfere tale una esteosioney die in esse la tìu iroya i 
suoi blandimenti, la salute i suoi farmachi, Ramore i suoi 
monili, il dolore i suoi mausolei, la l>ellezza i suoi abbi^ 
Riamanti, il lusso le sue pompe, il gusto le sue degamce, 
la gloria i suoi trofei, la religione i suoi altari, il trono i 
suoi fasti, le città i loro monumenti, gli Suti i loro guar- 
nimenti, il mondo. le sue meraviglie. 

Ciascuna di queste industrie ha recato alla famiglia 
umana beneficj molti e grandissimi; e questi benefici smio 
tanto di per sè stessi manifesti ed evidenti, clie per non 
portar luce al Sole ne toccherò solo in parte e di volo. 

Se Plndustria manu&ttrice non fosse, sarebbe tuttavia 
ignoto r uso di molti prodotti, che invece tornano a grande 
yantaggioL £gli è per le Arti che s^ impiegano lè genti, die 
il denaro si muove e si aggira per le mani di molti, e che 
ne vivono le intere famiglie. Questa industria moltiplica 
le cose mercatabilv; ribsissa il costo di esse per modo che * 
andie le classi di bassa portata poDiio godere le comodità 
che procurano; e cosi mentre si ammigliora la condizione 
delle popolasioni, aumenta F interno consumo di tutto ciò 
che serve alla vita ; e dove è maggiore il consumo ivi è 
massimo il numero degli uomini, e grande la ricchessa: 
il perdiè i tempi e le città, nd quali le Arti ebbero vi- 
gore, furono in ogni genere felicissimi, ed allo scadere di 
queste andò di pari passo declinando la prosperità delle 
nazioni. V Industria manufattrice colla varietà e mollipli- 
citàde^suoi apprestamenti sa cavare prohtto da tempi e 
stagioni disoccupate, ed offre impiego a quantità di persone 
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fldtrimenti inette a francare la Tila con qual^ai lavora 

Il fiorire delle manifalture più che dalla fertilezza dei luo- 
ghi o dalla bontà dei dimi dipendendo dall^ indole e dalla 
attitudine delle persone, esse diventano rimedio salutare 
per sovvenire in qualclie modo alle strettezze in cui for- 
tona ha alcuni popdi diinso: onde ttittogiomo si vedono 
paesi naturalmente sterili e slerpigni procurarsi col messo 
delle maniiàttare un vivere abbondante e copioso d'ogni 
bene. Mirabile poi veramente è quella virtù produttiva 
di nuovi valori, che lutti gli £cononlÌ8ti notarouo neir in- 
dnstrìa manuiattrice: la maggior parte dei doni, di cui è 
larga natura, rimarrebbero senza pregio e valore alcuno, 
se r ingegno umano, dando loro forme novelle, non sapesse 
foggiarli ai bisogni, all'uso, agli agi della società, E una 
tale potenza creatrice di nuove ricchezze può immaginarsi 
sensa limiti e confini, avvegnaché P nomo abbia facoltà di 
estenderla a suo beneplacito, sia con nuove aggiunte di 
capitali che ne sono il principio e ralimento^sìa colla di- 
visione del lavoro* che perfeaiona ed accelera la ftbhricsc 
zioiie, ossia usando le macchine che a dismisura i prodotti 
moltiplicano» Forse la favola di Creso, che tranmtava in 
oro quanto gli veniva alle mani, accennava adombrando 
alle irasformazioui prodigiose dell'Industria manuiattrice. 

11 Commercio è la grande manifattura d^ grandi paesi, 
i quali per esso sanno guadagnare dalle derrate delle con- 
tiade native non solo, ma e da quelle delle più rimote re- 
gioni Le fineqnenti comunicaxiom di Iraflico valgono a 
propagare tra gli uomini le utili cognizioni, a stabilire fra 
popoli benevolensa vicendevole, ad infondere nelle naaioni 
urbanità e gentaleaaa, onde pe^ Commerdo le genti si ri- 
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piilÌ8C0ii09 ^ A poco a poco s^intEodace una certa finesfli 

€ civiltà. Industria mercaDtile somministra alle nazioni 
cose stranie al sudo die possedono, al dima in cui vi> 
Tono ; le &tìnnoni ddia Geografia, della Geologia, ddla 
Fisica, dell^ Astronomia tutte cedono, tutte spariscono di- 
nansi a questa industria; ciascuna parte dd globo è latta 
partecipe dei beni peculiari alle altre : sicché il mondo è 
qoasi.a tutti una comunione, un vasto opificio, nel quale 
si lavora per tutti ; P umversale mercato, dove tntd a gara 
concorrono a permutare il superfluo col necessario, la mer- 
cede con r opera, il capitale col merito. Per la mercatura 
le cose die contavansi secondo la utilità loro, si premund 
al valore che acquistano dal cambio e dal trasporto i e al- 
lora le ofBdne per fabbricare non aspettano mandamenti, 
non ragguagliano le opere solamente alle richieste presen- 
ti ; il Commercio precorre al bisogno, pravoca colle o£Qurte 
il consumo, colla certezza dello smaltimento il lavoro, e 
diviene una nuova forza che fomenta coUa generale consu<* 
masione la produzion generale. 11 negoziante, tramezzane 
dosi a cavare le cose ond'* elle abbondano e a condurle 
ove mancano, nell'atto che arricchisce sè medesimo con- 
cUia la lotta degl^ interessi dd fiibbricanli e dei consuma- 
tori, procurando a quelli collo spaccio il massimo, ed a 
questi colla copia il minimo prezzo possibile : per la qual 
cosa il Commercio è universale guadagno per tutti i paesi, 
giovando egualmente alle contrarie loro condizioni; ad 
immagine^ se vi piace^ dd Sole, il quale attrae da iuoglii 
soppozsati i vapori, che poi rappigliati in pioggie risto- 
ratrici si riversano nelPai*8e campagne, e le consolano 
d^ erbe, di frutta; di fiorL 
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L^Agricoltura è -la base, il fondamento del commercio 
e delle manifatture, siccome quella che loro conferisce è 
adiiislra i messi e le- materie, sensa cui, nondiè prospe* 
rare, sussistere non potrebbero. La parte massima delle 
cose neccMarie viene dalla lem; e sebbene questa §er« 
mogli d' una vita che ha in sè, pure la terra abbandonala 
a sè medesima non è molto fruttuosa, e chiusa si tiene nel 
seno una quantità di riccifesse che non mette fuori se noli 
quando è provocata dal lavoro dell' uomo, siccome pos- 
siamo apertamente vedere osservando la diseguale fertilità 
dei terreni sodi e degli operati: così PAgricoHura procac- 
cia incremento di prodotti utili, accresce gli alimenti, ùl 
più numerosa, la popolaaone, la quale si svolge a misura 
del sostentamenti, e serve alla sua volta ad aumentare t 
sostentamenti medesimi. L'industria agricola, volendo 
mettere a sua ragione il frutto delle proprie fedcfae, fii la 
prima a promuovere le leggi, le quali sanzionando la fa- 
coltà del possedere, prescrivono di rispettare T altrui di- 
ritto: d'onde venne la cognizione del dominio, ch'è de- 
mento al viver civile e ad ogni ricdiezza ; ed è per questo 
che gli antichi Cerere appellarono legblàtrice, e diedero 
il nome di Tesmofori alle feste che in suo culto celebra- 
vano. L'Agricoltura è scuola di morale filosofia, mercechè 
essa facda tnttogiomo toccare con mano la varietà deUe 
sollecitudini necessarie al ben vivere, la rimunerazione 
che ottiene k fatica, i mali che procura Posiosaggine, i 
beni che derivano dalla previsione, dalla masserizia; il 
bisogno continuo che degli altri ha V uomo, per quanto 
ribocchi dei Avori di fortuna. La natura squaderna ai 
campagnuoli V apparato magnifico de' suoi tesori e delle 
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sue bellezze stupende, le quali non possono non elevare i 
loro animi, se valsero prime a suscitare T estro e a scio- 
gliere il canto della poesia. abitatore dei campi avvisa 
il vario e ritomevole circolo della notte, del giorno, dei 
mesi, dell'amio; il disciplinato muoversi dd tempo al cal- 
do, al freddo, a pioggia, a siccità ; il certo, perenne, !m- 
mntabile saccedersi delle produzioni della natura; la va- 
rietà, la consonansa, T armonia 8dle foiche leggi : ha sem- 
pre avanti gli occhi la bellezza ineffabile del cielo, sia che 
rida splendido e sereno, ossia che folgori procelloso; e 
così per dritta forza si conviene che tutto insieme con la 
mente salga, ed istudii con la propria condotta ingraziarsi 
a queUa non mai fallibile, oonipotente, sapientissima Pro- 
videnza, clic con ordine si aggiustato dispose tutte le cose, 
e conservandole quasi continuo le«riproduce. 

Tutte queste industrie sono si ikitamente per intime 
altenenze e reciprocanze d^ azione raggiunte insieme, che 
runa poco profitterebbe sensa le altre, né le altre sensa 
ciascuna, mentre a vicenda meravigliosamente si ajutaao: 
quindi gli agricoltori, ammassando i viveri e le materie 
prime, giovano le condisioni dei commercianti e degli ar- 
tieri; e questi alla lor volta assettando, impiegando o tras- 
portando le produzioni naturali, conferiscono al valore, 
alPabbondansa loro, e così mettono bene att*Agricoltura. 
£gli è unicamente per il concorriniento e la simultanea 
cooperasione di tutte e tre queste fonti di rìcchessa che 
Peconomia nazionale può elevarsi al grado massimo di 
prosperità; e quando Fumana attività è giunta ad istabi- 
lirsi campo così vasto, allora d è dato di ammirare quel 
movimento, queir operosità, quel fervore, quella vita che 
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fanoo tanto belli i paesi animati dalla triplice indusli'ia, 
nei qmli ognimo sembra ordinato da un cotale istinto ai 
servigi degli altri. Onée ogni maltina di tutto Panno ap- 
pena r aurora risveglia universalmente i mortali alle opere 
. loro^ fedeli nel piano e sul colle un torrente di buoni 
agricoltori uscire dalle capanne recando in collo i loro 
ameai) e spandersi a fare il còmpito assegnato : questi ad 
operare la terra, a trapiantar alberi, a sj^ccar frutti, a 
falciar Ferhe, a mieter le biade, spagliarle, riporle; quelli 
aggrapparsi gagliardi su per Ferte dei monti a diboscare 
antiche foreste, a stancare cacciando le selve ed i boschi ; 
alcuni più faticlievoli sprofondarsi giù nelle viscere delle 
montagne a cavar marmi e metalli, mentre altri tranquil- 
lamente guidano col vincastro le mandre a pasturare, o 
attendono con lenae e con reti alla pesca, eoA placida e 
dolce in riva a laghi ed a fiumi, così arrischiata e terri- 
bile in mezzo al mare. In pari tempo uomini non meno 
travaf^liativi, datisi nelle ampie e popolose dttfi alla indu- 
stria manufattrice, si af&ticano intorno alle materie brutte 
per accomodarle agli svariati desideri dell'uomo; i lavori 
d'una fabbrica passano ad 'alimentare altri opificj, nei 
quali subendo ulteriori trasformazioni, diventano fatture 
novelle ; chi s'ocenpa in processi minuti, chi adopera mac- 
chine polentissinie, chi mura, chi ferra, chi pialla, chi in- 
tarsia, chi tornia, chi fila^ chi tesse, chi cucisce, chi ri- 
cama, chi disegna, chi fonde, chi scolpisce, chi intaglia, 
chi dipinge ; chi Tuna o Taltra esercita delle mille e mille 
arti e mercenumi con cui si provede non pure bastevol- 
mente ai bisogni, ma con soprabbondanza accomodi e per- 
sino alle più superflue delicatezze: sicché delle cose che 
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la ?ihi cittadina giocondado ed abbdiiflcoiio, nnà sola non 

se ne trova mancare. D'altronde uomini solleciti e procac- 
danti in mercatansia comprano, Tendono, indigrosso, a- 
minuto, nello Slato e fuori ; trasmettono le cose dove il 
consumo le (a desiderare ; trafficano per terra, per mare ; 
esitano ad estere genti i prodotti dèlie contrade natire; 
e da esse provedendo altre cose diverse, merce per merce 
rimìitaoo, spacciano ad un popolo robe avute da un altro: 
e cosi questa industria, rapida motrice e distributrice dd- 
le ricchezze, percorre irrequieta strade, ponti, porti, fiu- 
mi, canali, laghi, mari, tutte le vie di comunicaiione? 
pone in movimento bestiami, carri, barche, navi, e gli al- 
tri meizi di trasporto ^ diffonde yelocemente e da per tutto 
ogni sorta di derrate, dalle più greggio materie prime alle 
più finamente lavorate ; e tiene in faccende moltitudine 
infinita di persone, dal tapino bastagio al dcnàroso bau» 
chiere, le cui tratte rappresentano le contenrioni di lon- 
tani paesi, e facilitano tra i due emisferi i pagamenti del 
Commercio, e quelli ancor dei Governi. 

• Senonchè non egualmente proficui sono i vantaggi che 
vengono da queste universali bénefattrìci del genere umano^ 
Avvegnaché P Industria manufiittrice, costretta com^è 
di produrre e lavorare sempre a grado ed a petizione de- 
gli altri, trovasi sottoposta* a troppo sùbiti e frequenti 
soqquadri. Appena una fabbrica per prosperità di successi 
comincia a salire in credito, moltissimi opera j, attratti 
dalla speransa di grossi guadagni (abbandonando forse ^ 
cserci/.j a cui prima erano intesi) s'afTollano a prendervi 
impiego, e vi trovano anche buona fortuna ; ma ove per 
diflalte in commercio, volubilità di moda, od altro dei 
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molii uGìfkBli che «ogUono avfettiie, s'amili io tTvia-. 

mento di quella impresa, e i: laTori cessino, tutta quella 
gente. pMsa d'ìmproviso e quasi per salto, dalla pffoyisìo-: 
ne ^Ua poverUL Som pochi gli artigiam, i quali, pertttati. 
il risparmio essere virtù che sola può preservarli dalla^ 

vano a riguardo, e si netlaifo.a niiara'di 'onèsti dfaniit*. 
1 più, spargitori, goditori prafiisi, nulla curanti della dì* 
MQfl, al erosomi dalla paga acctesooilo la spffsa, e spaiw 

nazzano alla sera quanto pigliano il giorno ; e così quan- 
do per lo Jbasaare.de^ commeirci .viene loro nanco l'cpcfa. 
t la merciie, o soBO dalle firtkhe dìsposiati e guasti M-. 
la, persona, non lianno di che provedere alle più strette 
loro oeceisilà, e sono costretti a reggersi i'aoèatiow 
giungasi a ciò, che V apice della prosperità manifattorient. 
sta in prevalere nella concorrenaa la più illimitata, uni- 
Tmale$ lo che si ottiene oou tanto cotta perfieaume del 
lavoro, quanto col buon mercato : buon mercato che torna 
iienst utile ai consumatori, ma deteriora però la condisio^ 
ae dei produttori, arvegnachè è per csA> die il capitdo 
tiranneggia il lavoro colle più minute avarizie ; che i sa- 
lar] degli oparieri Tanno sempre più assottigliandosi ; obo 
Tuomo è tenuto in egual conto come il perno d'un mnso* 
laio .che s'introducono macchine andie quando non èv;yi 
surrogamone di lavoro; che le umili officine wigoiio in* 
gojate dalle piccole fabbriche, le piccole fabbriche dalle 
medie, e queste alla lor volta. dalie maggiori^ che a.lato 
d? oltraggiose riccliesse scorgesi una Uvmsa missria^ 
la quale continuamente insidia o sconvolga la vita civile, 
t mette in ftino gli stessi .beneiq ^ «iMla ìadustrìa. Ikl 

2 
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che ni gioTttà |>ropom im4urgOBi€iiio mi amicò uè òsca* 

ro, ma cospicuo innanzi agli ocelli di tutti. Le manìfat- 
tare a' nostri giorni toccarono il maggiore trionfo ch^essa 
atesaeny mai aràlò. Un concetto subliaM inalsò aU'Iiyla* 
strìa Universale publico tempio ; e questo tempio essa lo 
oitennls neU^ ìsola fimiosa, dK porta il vanto di paiHa eo« 
nitine e domicìlio desideratissimo a tutte le arti; e \ó ebbe 
qoak meritatalo la grande fattpccbiera cU* ella è, inakato 
come" per lBoanteBimo^ dlafiuMi^ dt aToggìala aontoosilà e 
magnificenza. Solennità più maestosa, più ricca, di piìi 
ananrabiie . apparenza • non jpotè iiEirsi giammai, l'ulte le 
Mknà meiTilite- TlceW^ronb diligenlemenle' le '-svariate 
loro lavorerie, per ispedire quanto in esse rinvenivano di 
psà s^lsito, di più peU^ino^ di più indusvrioBO» ad òuo- 
rsré qudla ftala e sè atesse. FabBricatori, Arlefiei, Mec- 
canici, Ingegneri, Scienziati d'ogni marniera da tuUe le 
^tiidèl gbliO'COOcomvanoiiell'Hyde^Pavk per àmriii^ 
farvi raccolto il meglio delle produzioni dell' Universo. 
Caterve grandissime d'operaj furono colà appositamènie 
iiiaaìlBte a eonsidflrare.qQei grandi niràcoli d'ingegno e 
d'arte, ad istudiare su quelle mostre portentose, ad im- 
pararvi i raffiiiameiiti delle varie indusiiie, ad apprendere 
ciò eh' erasi trovato sino allora, e ciò che poteva restare 
da fersi per l'avvenire, li prodigioso f alasse di cristallo 
fu propriamcmte Tribonale venerando, clie dopo avere no* 
taU) il punto a cui T industria umana era pervenuta, fis- 
savate mosse ai Auuri lentamenti di leL In quella £olladi 
genti, d'isttumenti, di macchine, nel subisao di tutti quei 
mirabili ansi stupendissimi prodotti d'ogni specie, in 
meeia a tatua opnlcaaa^ a' tasti tesori, a quello splendore,* 
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chiunque commosso ed ésUttilo àTrebbè aflfermslo le ma- 
nifatture essere indubbiamente le creatrici precipue di 
riccheuCy e la nazione che sola produce o potè radunare 
tante meraviglie aVeir tocco il sommo dèUa prosperità, ed 
essere senza manco veruno la nazione più felice e beata 
del mondo uniferso. Pure cki non areva àncora perduta 
la memoria dd terribile anno mille ottocento Tentisei ; chi 
vedeva quella miseranda bruzzaglia di proletari cenciosi^ 
maceri, sfiniti, abbrividiti del fireddoi, basiti di fiunè^ i 
quali inondano tulle quelle vie mendicando a frusto a frusto 
la vita die non sanno conie Rampare ; dii notava qud povè* 
mme spaventoso che colà mioacoia una questione politica ; 
dii nel fare stima deir economia d^ un popolo non bada 
alle diviaie d'alcuni traricchi, sk al benessere estesò id 
massimo numero possibile degP individui ; chi non crede 
retto ordinamento sociale delle ricchezze quello per cui 
pochi agnassano neUe delisie, ed altri moUi muejono 
d^ inedia, di freddo, di fame ; tutti questi, diceva, non po- 
tevanio e non possono a meno di non chiamare qudla 
prosperità una prosperità menzognera^ e di parificarìa al 
colosso descritto da Daniello col capo d' oro, e le piante 
di creta. 

L'Indostrìa eoramerciale d^altra parte può raggiun- 
gere il suo scopo di guadagnare, mediante.il cambio, va- 
kKri anche a seapito degli agrìcollorì, dd manlfàttori, 
, ddle forze produttive. Il commercio non cura T influenza 
che i suoi avvolgimenti eserdtanò sulla moralità, sulk 
prosperità, sulla potenza dd paesi : <sso' trasporta ctìù 
Panimo isiesso rimedj e veleni; snerva nazioni intere col- 
Topio e con slcooUdie distillasioni; poco gjU cale se collà 
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uipofftaddoM Jegak o col oootrabando procaccio lol^^a la^ 
TOro 0 puie » mtlliaja'd'ooiiihii; basta ch'egli cresca di 
jBOnela, e ne colga prò. Se i suoi concittadini per iscam- 
fm dalla àme^ che in patria li ucciderebbe, ai gettano 
miserabilmente alla emigrazione, egli con tutta impassi- 
iiiiità vettureggiandoli si busca ancora valori cambiabili. 
Più, questa indostrìa è per una cotale aoa natura soggetta 
ad improvise vicissitudini, le quali rivolgono per si graa 
modo tutto in contrario le cose, cbe dove negli andati 
tempi erano deserti, ora splendono le dovizie; e Pellera ed 
il» cardo, serpeggiano sopra lopgbi che, fondachi immeosi 
d^ogni commercio, erano altravolta meravigMa e Htrovo 
delle genti. Vedete Tiro, la porta de' popoli grandemente 
l^rificata nel cuore del mare^ qudla che all'uscire da* 
8Ìol nereali «amava molte naaioni, arricchiva i re della 
terra per V abbondanza delle sue ricchezze, è fatta simile 
ad un.aasso ignudo, un luogo in messo delle acque eolle 
reti da pesca. Vedete Cartagine, floridissima colonia dei 
Fenici, che lunga stagione ebbe in pugno iì commercio del 
mondo, la siia òpulcnaa è ormai un fiitto passato, che tro» 
vasi solamente nella memoria dei cronisti. Vedete la Col- 
chide^ dove gli Argonauti andarono in traccia del mitolo- 
gico vello d'oro, la Golchide che anche al tempo dei Bo- 
mani era piena di città ricchissime per traffico, è ora la 
squallida Mingrelia, coperta quasi' tutta da selvaggie Si- 
reste. E senza ricorrere a tempi ed a luoghi tanto da noi 
lontani, queste medesime nostre contrade offirirono esem^ 
fno memorabile della labiliti deHa fortuna mercantile. 
Mentre l'Italia risentivasi dalla indisciplinata barbarie 
hi cui l'Occidente era tuttavia seppelliui, VeuesUi infra 
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lulle le lerrtf italiche levava il capo : favorita dalla op- 
portunità del sito, padrona degli sbocchi dei fiumi e delle 
prode nttrine, essa inviava U glorioso padiglione del suo 
commercio su tutti i mari ; le sue navi gremivano i porti 
del Mediterraneo^ correvano il llar«Nero, spingetaasi fino 
alle foci del Tana! ; e ritornando cariche dei prodotti pre- 
ziosi delle terre orientali, li spargevano con grandissimo 
guadagno per tutta Europa. 'Altra città non v'ebbe oddire 
iu ispaccio di mercatanzie e in concorso di varie nazioni, 
perocché quivi, come al comune mercsto del mondo, fa- 
cevano scala popoli d' ogni fiivdla ; ed essa' per s) fatta 
guisa crebbe a tanta potenza, a quanta nè Tiro mai nè 
Cartagine erano salite. Tenesia fu grande, e per' copia di 
ricchezze, per abbondanza di cose, per magnificenza di 
edifici, per signoria, per maestà veramente. i^iracolosa: 
ma appena Pafdito Portoghese, svoltato il Capo deU6 Tem- 
peste, ebbe aperta più corta via alPIndostan ed alla Chi- 
na; e il sommo figlio dell'emula Liguria, trovando a ire 
di Spagna Fampissimo continente americano, destava nel- 
le spiaggie occidentali d^ Europa una nuova emulazione* 
commerciale; la Cimosa città tramite naturale del commer- 
cio d'Oriente, perduto V impero dei mari, cominciò a ca- 
dere dall'avita altesxa; poi assaltata .dalle armi nemiche 
collegate a Cambrai, che sopra le piombarono, si condus- 
se finalmente a una debolezza tale e sì fatta, che il saga- 
cissimo Segràario Firentino a^snoi giorni pihBon avvisava 
nella tonnidala Republica che un misero resticciuolo di vita. 

Dopo ciò sia piure che nelle imprese rurali la trasfior- 
mazioK ed il rimborso delle antidpazioni si operi- con 
grande tardanza. Sia che l'agricoltore non possa vantag- 
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i^iarsi col monopolio lacroso delle 8ooperte,^ei segreti, di 

più crescevoli arlificj. Sia clie T agronomia troppo rara« 
niente abbia modo di aumentare Tefikacia del kf oro ap^ 
plicandovi il gran principio della divisione. Sia che V in* 
dustria agricola, migliorando gradualmente, non.oiira ai 
capitali impiego indefinito. Sia die la natura medesima 
prefinisca il tempo alle produzioni campestri in misura 
die non ammette rìspannio.'In una inrola, sia pure che 
rAgricoltura non possa vantare profitti così rapidi e cosi 
larglù come le altre industrie. Ma nell'Agricoltura però 
non può mai yerificarsi quell'eccesso di produsione die 
uccide le altre industrie : al contrario, dall' aumento de' 
suoi prodotti deriva la sua prosperità, e la generale agia- 
tessa dei cittadini. L'Agricoltura ha la prerogativa, che 
quanto più ayanaa, altrettanto più ammigliora la sorte dei 
laToratori, e qudla dd commercio e ddle manilattnre. 
L'Agricoltura non oflre mai il rischio di togliere lavoro 
alle genti ; anai co' suoi progressi impiega maggior numero • 
di bracda, ed accresce il loro guadagno. Il benessere che 
'procede da lei non si dilegua col tempo, ma dura e fiori- 
sce in sempiterno. Le ricchesse, ch'essa procacda pure 
ed intemerate, non grondano le lagrime e il sangue de' 
nostri simili, non turbano i sonni del possessore, non so- 
no detestate né maledette da nessuno. L'Agricoltura è 
quindi il mezzo di sussistenza più sicuro, più solido, più 
conibrme ad un'equa distribuaione delle ricchezse; quello 
che patisce meno delle altre il sùbito bassare dd tpresui 
0 dei salar) ; quello che meglio equilibra la popolazione ; 
quello che primo la Provìdensa ha offerto agli nomini 
come prova ad un tempo e coinè consolazione. 



Digitized by Google 



— 23 — 

là poicbè noi fortimati possediamo suolo ubertoso, aere 

temperalo, Sole fecondatore, lietissimi campi, copia e va- 
rietà di produaioni naturali, non perdiamoci a lamentare 
inutilmente i commerci abbreviati, o la povertà delie no- 
stre manifatture j sì bene indirizziamo ogni studio a far 
valere la felice natura della regione privilegiata toccataci 
in sorte. La Provincia di Padova è Tasta, fertile, bene po- 
polata i e ciascuno deve anche riconoscere che da alcuni 
anni sonosi fatti in quest'agro importanti miglioramenti: 
nondimeno molto ancora rimane da farsi, ed una coltiva- 
alone più accurata potrebbe moltiplicarvi popolazione e 
fecondità. Il campo del padre di femiglia racchiude tesoro 
inesauribile: però a godere quella ricchezza fa d'uopo ri- 
cercarne con solerzia tutto il terreno, e non lasciarne 
canto veruno che sia sodo e non lavorato. Ora io vorrei 
che la debole mia voce fosse da tanto di poter infiammare 
ai tale impresa quanti sono uomini industriosi nel nostro 
paese. Ma ciò che a me non è dato lo otterrà senza dub- 
bio la vostra benemerita Società d' Incoraggiamenta £lla 
saprà volgere Pardor nazionale a meglio fruttare le terre. 
Ella varrà a smuovere la lentezza dei villici. Ella inciterà 
i proprietari a versare nei loro poderi, i capitali che vivi- 
ficano, le cure che migliorano, la scienza che scorge, gli 
esempi che convincono. Ella metterà nel dovuto amore 
PAgricoltora, Parte creata dalPAltissimo, Parte consan- 
* guinea alla sapienza, Tarte che procura agP individui vi- 
vere libero e pacifico, alle genti robustezza,, una patria 
alle nazioni, sostegno ai GovemL 
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La Socielè à' Iw^n^iuMo di Padova premia in questa sa- 
eoada tolenaiU fl fondatore d*uaa nuova indOTtria, un fabbri* 

calore die altra ne conserva rinomata ed antica, inventori ed 
artefici d'opere egregie, ed uomini che fra gli stenti e le dif« 
fieoltà d umile condixione TÌn9ero lunga prova, ed illustrarono 
Toflieina ed il campo co* pià nobili esempj della virtà. 

•t 

Antonio Cristofoli di Padova erasi da lungo tempo studiato 
di comporre un impasto pietroso che, a solidità e bellezza 
non inferiori a quoUe de* awnni pià rieerealì, conginngesst . 
grande facililÀ ed estensione di ulUi applieamoot, e grande nn^ 
dieit& di presso. Spese anni, sostanze, fttticbe'ia infinite prova 
e riprove, Hncliè raggiungeva a perfezione il suo scopo. 

Scaglia (0 di masegna, con opportuno cemento gettata in 
'sagome di ferro, e battuta sino a rifinto di martello, vi forma 
poi prosciugandosi uno strato di tale aoliditA, che resiste al 
mart^o, e manda snono come di marmo. La sola sega a sab- 
bia ed aqua lo intacca e lo penetra ; e segato e risegato da 
qualunque verso, conserva intatti e precisi gli angoli e gli 
spigolj|juiche più acutL Sa quello strato se ne forma nn altro 
con frammenti di marmo e cemento, e ai eonaolida aUa ma- 
niera del primo. I duiB strali fanno una tavoletta che si orsa, 
si polisce e si lucida dentro la stessa sagoma. Da varie sagome 
varie figure, e per le tinte de' singoli marmi diversificate al- 



(1) Estratto dal Rapporto della Commissione: Sacchetti Ingegnere, 
Barone Onesti Fioravanti ed Ingegnere Trevisan, e dal Raeco^Utore, an- 
no I. pag. 183 e leguenti. 
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r iufìiiito^ i loro frammenti possono comparsi ad ogni più va- 
rio e Tariopinto disegno^ e fino a giungere dalla tavoletta d'un 
folo colore al pià comjdicato mosaico. 

Cosi diTCrse per dimensioni, figure, colorì e disegni, e cli« 
Tersamente combinate fra loro le tavolette del Gristofoli, con- 
sentono ogni novità di composizione artistica. 

Con esse ai ooatruìscono pavimenti, s^ incrostano mura • 
tetti, li rìfestono tavole ed altri mebili di lusso.- Per U co« 
stmsione'd^no pavimento, disteso prima sulla impaleatnra uno 
strato di calcinacci asciutti, onde togliere i difetti di livella- 
zione, su questo si dispone Tuna tavoletta presso Taltra senza 
baUitnre. La grccseaia comj^esaiTe delle tavolette e dello 
atrato di calcinacci non arriva ai 5 centimetri. Poco cemento * 
basta all'unione, e in breve fa presa. Per tale coatraaieae le 
impalcature non s' impregnano di umidità dannosa alle case e 
a cbi vi soggiorna, non sofirono scuotimenti, non sono gravate 
da soverchio peso^ nò le stanae hanno a riaumere inabitate! per 
molti mesi: difetti che invece tutti e in sommo grado si ri- 
scontrano nei pavimenti di battuto o terrazzo in uso in queste 
Provincie. 

Un pavimento fatto colle tavolette del Cristoibli costa poco*, 
più d*uao fatto con pianelle o quadri di terre-cotta, ed e sensa 
confronto meno dispendiosa d*un pavinmnto di marmo de' pià 

comuni, beuciiò possa superare in pregio i bellissimi. Se il 
prezzo minimo delle tavolette è alquanto superiore ai minimo 
de' comuni terraam, i tanti pregi, di cui si vantaggiano su 
sti, buftcompenaano in ine del conto e ad usura la diiXerenM, 
sensa dire che solo albenendesi alle tavolette di tale mimmo 
prezzo si ha un pavimento per lo meno eguale in bellezza al 
battuto di maggior eosto. 

Perciò è da credere che un giusto calcolo indurrà d'ora 
innanu ogni intelligente proprietario a lasciare nella costru- 
zione di nuovi pavimenti il dannoso battuto per le tav<Jette 
del Cristofoli. Cosi abbia sempre più largo spaccio anche fra 
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mì il proclotlo d*oiit fabbrica che a qaesl^ora dà pane « più 
decine d^operaj, e in breve sarà per darne a più ancora, anche 
perchè assistita dall* Ingegnere Agostino Sinigaglia, e perchè 
km pk ricevuto «ommisaiom da caie tgcaiilìli di huHmL pae^ 
ai) come da qneUa de* IratelU Engelauum' di Nao?a' JmIu 

Intanto il Cristofoh', che ha creata alla sua patria una itt- 
dttstna^ la quale richiamava T attenaione ancliA alla Esposi- 
sione universale di Londra^ ben meritava di questo Societn 
«•neittodiiui k ma maggiortf medaglie d^oro di lire tfeeento. 

È Luigi Venturini, che conserva a Padova un'antica e ri- 
nopiata industria nella fabbricazione delle corde armoniche. 

Lo StobUimento del Veniurìni/O è un -moàblào- per 
le aeltosw.de' mmeniii lebonto{, e pe'varj artifief edepeceti 
e rendere «eae ineomeda la manipolazione deUe corde. 

Le varie qualità di corde da lui fabbricate reggono a quaU 
unque confronto con quelle delle antiche rin<Mnato febbriobe 
di Padova^ ooaà per le leri^etosse e cendidewt^ cono. por le 
elUe condisioni <di eppUcebilitli egli mài nusieeli e per le de* 
revelezza. Egli ne ha fabbricate e spedite nel periodo d*an 
anno per somme rilevanti a Parigi, Torino, Pietroburgo, Ber- 
lino ed JSsembach, e per molto più ancora uelP interno dei* 
TLapero AsstrieccK La Soeietà gU coafierisoe 'le aMdegUa d*oré 
di lire oentoeiii^ieiitob 

'■ ■ • f 

Sono molti anni che il padovano Gregorio Trentin ideava 

un meccanismo^ con cui si ottiene d' inalzare od abbassare di 

messa Tooe il tono normale del eembelob Per quel sMOceneoso 

(esaendo maggiore il auasero delle eoide eke non dei toeli^ è 

resa mobile la tastiera, e può essere portata a destra, sicché 
ogni tasto corrisponda colla corda a destra od a sinistra di 



(1) Estratto dal Rapporto dflla Gonunissìm : Gìoramn Gtitti é in^ 
Ifaie Campagna. 
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«pielki twB evi corrispondov» prima. Lo ftanimeittò éoil inodiiì- 
cato avea nome 4i Meiagofono- 

Aagelo Ajosiioi inagiM^ superando im' Aiaggi<nri oataH 
coli, eseguisce nel 1851 eguale rìforma néU^ovgaiie.- 

In tolti gli organi prima dViHora coatrotti (l), affinchè pe*l 
moto devasti e de^ pedali si schiudessero le valvole delle can- 
ne^ fili metallici erano tesi dagli uni alle altre. L'Agoitini tù^ 
glie i fili, e fa obe taati e pedali compressi dal snonaiore pie^ 
mano i bottoni d*altretante sottoposte Terghette verticali me- 
talliche, le quali, comunicando moto ad un sistema di leve^ 
schiudono le valvole. 

Cosi rasi tasti e pedali indipendenti dalle valvole, la la- 
atieni e la pedalieìni sono poi ielle mobili a tetra e a sinistra, 
per modo die cSaacoao de' tasti e de^ pedali possa cerrisponii 
derc colla valvola a destra od a sinistre di quella con cui cor- 
rispondeva prima. 

€os assai facile ed ingegnoao metodo si efietloa le trasla- 
sione. Mosso da osa lisva compressa eoi piede, gira intorno al 
proprio asse uno st3o verticale dt (erro, che porta agli estremi 
due hraccia, de' quali con particolari ordigni l'uno trasporta 
la tastiera, Taltro la pedaliera. Ad ogni tasto, ad ogni pedale 
i attaccate osa molla a spire arrendevolissima, dw viene ad 
essere tesa se il sistema de* testi e de' pedali è rimosso dàlie 
sua posizione normale. Quando il sonatore vuol rieondnrre al 
tono di prima lo strumento, con nuovo moto del piede rimette 
lo stilo di ferro cogli ordigni che no dipendono nella posi^^ 
sione di prime, ed ogni taato, ogni pedale trotto dalla propria 
meDe Ionia al sso poslo^ Tutti qsesti congegni dia eempli^ 



(1) Estratto dal Rapporto della Commissione : Prof. Gustavo Buc- 
chia^ Alessandro De Marchi^ Teodoro Zscca» Vinceato firunelli, ^iDolà 
Laebin. 
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cilia facilUà 6 pvoaUBia deirasìoott a^ùingoao MlidKià e d»* 
revolezi». 

Per lale riforma deirAgostini ogni discreto suonatore, evi- 
tati i toni eoa molii aceidenii di chiave, • col lolo preaMTe daj 
piede ebboMelo od isaleato il veneUo o Ytieeonip§gtummil0, 
•Mgvìace agevolmeate ogni pesM mnsicde. Così- il cealnte li 
fa trasportare con facilità un pezzo a soloy che gli riesca di 
troppo batsa o di troppo alta tessitura. 

Lo stesso meeeamsmo dell* Agostini sarebbe applicabile 
elloieeepo d'abbeaiare od ioelxinre di pià eeniitóiii il toso u&r» 
mt^e, ecereaeeado A mnaero delle Talvole e deatra e a ainlatre, 
ed allungando le braccia^ il cui officio è di inuoverc la tastiera 
e la pedaliera. Per ai bel dono recato airarte, e per Tonore 
eh* mé ^eoé al paeee^ Angelo Agoatini vieaa da tpMata S»* 
eieta cimentata della aiedaglia d*«fo di Hre traeenU. 

9 

Spesso il compositore di musica, abbandonandosi alla pas-» 
tione ed allWro cbe lo. inspirano, improTÌsa mirabili laataaie^ 
che non tfaientte* al meaenlO) si poi cioordate^ fiaaao ad ea* 
eeie perdute» Ma Giuteppe Mansoloy a eoeeorreilo qiiaai 'd'aiaa ' 
seconda e più fida nénmrìa, imagina ed esegaiacé il modello 
operativo d\iii congegno, colla cui applicazione ad un organo ' 
si riproduce esattamente e si ripete qualunque aunero di . 
Tòlta • in qualaiTOglia iatanté aa pasio auiaicale eaegailo aalla 
tailièni di qaello atromeato! 

' Il meccanismo del Marzolo (0 lia analogia nelFaspetto ed 
agisce sui ventilabri delle canne à^un. organo in guisa consi* 
mile al oilindro dello strumento popiolare, cai ai dà il aame di 
organetto^ aelle cui wsioni circolari aaavi così diiipoite akaoa 
paata da iacentrara raotàado e mettere in nieto aienpb'OpA 



(1) Estratto dal Rapporto della GommissÌQDe : Mimch ftoL Bafade, 
BiDiiFÌtìs-Kroil Giusto^ Bresciani Tincènao, Brontlli Vbtumo^ e 'Orilli 

GiOV Milli» 
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portuno le estremità di alcune leve, per le quali ti schiudono 
le valvole d*una serie di canne metalliche variamente accor« 
dhite insiene. L^Meniiale difTerenza consiste nel aiodo 'sem- 
pllce tA iagag;B0to eoa eoi Fautor» teppe uMtbiliaMre i rìselti 
sotto Tenone deUe tattiere deirorgano, su eoi egiese la mano 
del saonatore. Una serie di cavicchie metalliche s^ innestano 
l'una accanto alPnltra in una scanalatura praticata in una se- 
zione verticale del cilindro^ e possono girare ■l<pianto intoni» 
alla lere aeaioDe, e aposterai dal laro piano pnaitivo aotto 
IWone d*ttna kfe moasa da eiasenno dentasti. Al aSsleaM dt 
queste leve dà T artefice il nome di registro raccoglitore. 3Ie- 
dianle un registro ripeiUore i risalti fissati anteriormente se- 
pia il tanbnro collo spoetamenlo delle nvieclne rìnoaae did 
primo aialema di leve) vengono ad inoeatrare in guiae del 
tutto simile) e emettere in moto, dorante la retankne del cilin- 
dro, una nuova serie di leve corrispondenti ai ventilabri delle 
canne, e ripetasi esattamente dall'azione meccanica del conge- 
gno la medewme anontta esegoita dall' órgaaiata, si pnò riso» . 
wla qnante volte piace, rieomineieile, soependerla e proee* 
gnirle'ad arbìtrio. S'impedisce la riproduzione d*nn peazo^ o 
si prepara il congegno alla ripetizione d\in altro mediafate un 
regMlro tMicelkUoref cUe rimette le cavicobie nella loro primi-» 
tivftpeaiaiDtte. 

. Nel modello del Manolo tutti e tre i vegiitri operano eiet» 
temente, applicati però ad una sola canna d'organo, oatia ad 
un solo tasto, ed il cilindro si riduce ad una ruota con un 
solo giro di csviocbie, mentre T intero congegno risulterebbe 
della «mone di tonte parti simili al modello, ^pmnti sono i ta* 
ali ; • dovendosi disporre le cevièchie neUa direzione di apire 
cilindriche, e non di sezioni circolari, quando si volessero suo* 
note continuate per una mezz'ora. La Società, posta mente ai 
vantaggi che dal congegno del Marzolo deriverasQo agli arti- 
ati ed ai ceapeiitori, alla aemplicità e penpicacia del conn 
cotto principale, che dimostra nel Marzolo un vivo amore per 
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1 «rte^ mi^aMÌdua operosità, e un non comune spirito in? en- 
siOBe'; e rtcmoscittlo die il modello parziale da faii eaibìto è 
par aulBiùent» a dunoitrare Tapplicanoiie del mtceamiBio alla 
acopo ; dellbera?a di conferirgli la medaglia d\Hro di lire eeB" 
tocinquauta, senza togliergli T aspiro alla maggiore medaglia 
d'oro (li lire trecento ogniqualvolta preaenti un modello ope« 
ratÌTo di quel meccanismo compinto in ogni ina parte. : 

Ma da tali eaeaipj è fatlo aperto abbaataoBa qèali feenrigi 
debba attèndere dai meeeanici di Pedo? a Parte che intende ad 
ingentilire nel popolo il sentimento; ed ora è a vedere che 
se ne posaa ripromettere quella che ci fornisce d ogni prodotto 
più neeeaaario alla vita, a* cui progreaai è apecialmente ri?olta 
Fanone di qneata Soeietk 

« 

Era promessa la medaglifi d' oro di lire centocinquanta a 
chi avesse introdotto un erpice che meglio deg^ altri servisse 
a lavorare gli arati più reaiatenti del Padovano. Ed ecco il 
Socio Aleaaandro De Marchi uno preaentame che ben rispónde 
allo scopo. 

Lo strumento (0 ricorda alquanto per dimensioni, materia 
e forma del telaio Terpice comune di queata Provincia* I cui- 
tri però non trovanai tatti fermeti ad un modo; ma aknm 
anno portati da pioeoli tela) di ferro mobili verticalmente e di 

fianco a volontà di chi dirige lo strumento., e tanto insieme^ 
quanto uno ad uno. Per la mobilità verticale i cultri possono 
diversamente approfondirsi nel suolo ; per la mobilità laterale 
a* addentrano in aolchi diverai. Un timone è destinata per di^ 
rigere Terpice, e così per aollevarlo colla mano, come per prò* 
fondarlo, premendovi sopra. L'attiraglio è come negli erpici 
comuni. 



(1) Estratto dal Rapporto della Commissione: Pruf. Keller, Dal Vec- 
chio Benedetto e Lorigiola Giuseppe. 
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Già dal solo esame era dato inferire ciie rerpicedel De Marc- 
elli non istanca ne bifolco^ ned animali ; che il ano costo è mo« 
^co ; che di rìparassieni abbiaogaa di rado, e queste fittili; ch'è 
aemplice e di agevole nao. 

Ma dagli esperimenti fatti sopra un campo di terreno te* 
nace^ e ridotto in grosse zolle da precedente aratura, si rilevò 
di più: ia breve le zolle più voluminose ridotte in polvere ed 
appianato il terreno, per quanto aha fosse stata k prosa: a 
ciò bastevole la trazione d^un pajo di cavalli o di buoi^ e Tope- 
ra d\in bifolco che inalza il timone^ o vi s^aggrava sopra. Per 
lo che il De Marchi ottiene il proposto premio** 

« 

La terra è preparata; ora fa d*uopo spargervi sopra la se* 
mente, ed è promessa la medaglia d^oro di lire centocinquanta 
a chi metterà in pratica nella Frovlncia uno strumento per la 
seminagione dei cereali non molto dispendioso, di facile appli* 
easione in grande, e che combini la perfezione del lavoro eoa 
notàbile rìsponnio di spesa. 

Il Socio sig. Giuseppe Ronzoni presenta un suo seminatore- 
meccanico. 

Quello strumento (0 aell* insieme, per la sua grande sem^ 
plicitò, peU suo poco costo, per là sua robustezza, per la sua 
(scile applicazione alle grandi imprese rurali^ è assai pregevi^ 

le ; e quantunque non abbia peranco soddisfallo interamente 
alle condizioni dell'economia delia semente, e della esattezza e 
puntualità del lavoro, è ben di poco lontano dal raggiungere 
quel grado di eccellenza; e perciò la Società, mentre a* ai* 
tende di poter conferire al Ronzoni neiranno venturo il pre- 
mio rimosso al concorso, trova di rimeritale della Menziowe 
ONOBEVOLB i ripetuti tentativi in questo non facile arringo di 
un nomo che per non comune zelo, e per migliorie agrarie 



(1) Estratto dal Rapporto della Gommi^ione: Prof. Gustavo Bue 
cliia, Rigoni, e Morpurgo J. Y. 
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ntrodotte in estesi fondi di questa Provincia, ha tanti diritti 
alla puUica astimasione. 

Ma sia per magistero neeeameo, o per la manp esperta del 
colono, il grano è gettato^ ed ora bisogna che in modo accon- 
cio si ricopra di terra. 

U Socio aig. Alesaendro Sette presenta aU^uopo un erpiee 
. Modato che conta quattro fila di denti interpolate. Le due 
prime lì hanno a coltello concavo-convesso, che tagliano pre- 
parando il terreno ; la terza quadrangolari, perpendicolari, 
chesmoVono e sminuzzano; la quarta quadrangolari, con pun* 
te uncinate die sterpano Ferbe* La snodatura divide la fila terza 
in due, e la quarta in quattro altre parti, comunicando a quelle 
il lavoro di bilancia, a queste di bilancia e a perpendicolo. 

Può essere tirato da un pa jo dì giovenche o di buoi, una sola 
volta, per lungo. Per l'erpice del Sette è impedito raccumularsi 
del* terreno nelle parti più basse, e resa impossibile la perdita 
de* semi ; il frumento delle terre lavotate con esso presenta una 
bella vegetazione, con eguale distanza fra canna e canna. 

La Società conferisce adunque al sig. Alessandro Sette la 
medaglia d*oro di lire^centocinquanta. 

Fino a che in sostituzione de* comuni strumenti ed attrez- 
zi, altri se ne inventino più adatti agli usi agricoli, volevasi 
rimeritato in ogni Distretto della Provincia colla grande me- 
daglia d'argento chi quelli fabbiica con maggiore esattezza e 
solidità, e si mostra nellWrciaio dell'arte propria intelligen- 
te, solerte ed onesto. 

Tal è infatti Benedello Zandouà di Veggiano (2), che si 
distingue nella £abbri<^ione di attrezzi rurali d*ogni sorta, e 

(1) Estratto dal Rapporto della Commissiona: Fro£. Keller, Dal Vec* 

chio Benedetto, e Lorigiola Giuseppe. 

(2) Estratto dal Rapporto della Commissisne: Dott. Pietro Scorsini^ 
Dott. Luigi Malfatti, Loreiuo Piacentini. 
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specialmente di aratri e ruote. Ai pregi limabile artiere ag-' 
giunge quello dell onestà e d^una operosa e regolata ¥Ìta, senza, 
eui non potrebbe compiere i molti lavori cbe gli si commettono 
nel Cornane e fiiori. 

« 

Pietro Breggion di S. Siro (0 è un abile costruttore par- 
ticolarme^nte del carro, di cui egli ha ideata ed eseguita una 
rifonni, consistente nell^ abbreviato diametro delle moke pò» 
steriori, con effetto di minorare gli attriti e ]a»decompòtiiione 
delle forze, di agevolare il carico e lo scarico, di difficoltare i 
rovesciamenti, ed evitare le frequenti rotture delle carra co- 
munL Pietro £reggion è inoltre onesto e laborioso^ 

Giuseppe i5iaconi Bonagoro di Fiasaola (2) eostniisce spe- 
cialmente vomeri che adatta alle esigenze della varia coltura 
de* paesi diversi. Al prezzo un poco più alto de' suoi vomeri 
sopra quello degli altri fabbricatori v^ba compenso nella mag- 
giore dorata e bontà loro, per cui sono preferiti ed hanào par^ 
ticolare rinomanaa nella Provincia. Infatti la fabbrica del Bo- 
naguro hasta quasi essa sola al consumo di tutta la Provincia^ 
produceudo settimanalmente i 000 libre di ferro lavorato. 

Gottardo. Carraro di Stigliano (3) è nomo altamente stima- 
bile per la onestà del costume, e pe^ la vita cbe conduce tutto 
dato alle opere fabbrili. Sono degni di speciale encomio ba- 
dili, vanghe, vomeri, zappe, aarra, carretti ed aratri ^cb^ egli 
costmiice per vicini e lontanL 



(1) Estratto dal Rapporto dei|a Ciommii>i>ione: Antonio Gradara, Gio. 

Batt. Scapiti c Antonio Gurian. 

(Z) Kstratto dal Rapporto della Commissione: Maso Trieste, Dome- 
nico Brcda e Felice FaLian. 

(3) Estratto dal Rapporto della Commissione: Alessandro Do Mar- 
cili, Dott. Tomaso Brino Paroco e Bonaldi Pietro. 
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Sante Campagnin di Terranegra (0 esercita Tarte sua eoa 
cofciensa da ben qnarant^anni. Pronto ingegno e buon senso 

10 rendono procUfe a lasciare le antiohe pratidie pt* i perfe- 
zionamenti ne* qoali venga inizietoè Previdensa ed economia . 
gli diedero di guarentire la durata ed eccellenza de' suoi stru- 
menti col raccogliere e mettere in serbo tagliati con perizia, 
ed ordinati secondo il grado della gtajgiénatnra, scelti mate- 
riali in copia« Carra, aratri, velinri, erpici, carretti del Cam* 
pagnin sono di forme comuni, ma solidi e fatti con buoni ma- 
teriali , che a parità di prezzo si vantaggiano in durata su 
quelli degli altri fabbri. ' ' 

Per tutto questo il Gimpagnin ba bel nome in molte e 
lontane ville, cbe gli procaccia continuo lavoro, superiore anzi 
alle sue forze e a quelle de* suoi figli ; sicché rifiuta molte com- 
missioni, contento cbe i guadagni bastino alla sussistenza della 
sua famiglia. • • ' • 

La divisione del lavoro in quante pià parti possibili con» 
* durrà a perfezione le arti meccanlcbe anche fra noi. L'artiere 
limitato sempre alla esecuzione d'una sola parte vi riescirà 
eccellente, come Giuseppe Milani di Chiesanuova, e come Gio- 
vanni Ifurlon da Mestrino. 

> 11 Milani (2) costruisce vermrt-con esattezza, con giusta 
proporzione e buona commettitura di parti, sicché sodo solidi 
0 maneggevoli sempre, benché li varii di forza a norma delle 
ricbicste, per adattarli al terreno ed ai vomere. Costruisce 
pure tdeairalU per zappare il frumentone con rotella ingegno- 
samente disposta a punto d^appoggio dello strumento, quando 

11 colono lo solleva per dar terra alle piante fra cui passa. I 



(1) Estratto dal Kapporto della Conunissione : Trieste Giacobbe, 
iiarbìcri Giacomo e l'iccinati Luigi. * 

(2) Estratto dal Rapporto della stessa Coiimiissioue : Trieste Gia- 
cobbe, Barbieri Giacomo e Fiocinati Luigi. 
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prezzi non superano gli usuali della Provincia per sì fatti stru- 
menti. Ciò spiega il concorso alla officina del Milani dei vii*' 
liei di CoBuni lontani oltre olle dieci millia. 

L'ottuagenario Furlon(0 è per tutta la Provincia rino- 
mato qual costruttore di ruote. Ne fabbrica per ogni aorta di 
motabili) e lotte, mà specialmente quelle per earrOBe, cono 
decantate per la bontà della materia e per la ecedlensa del 
lavoro, mettendovi egli in pratica i miglioramenti suggeriti 
dai più esperti artieri di Milano. Perciò lavora costantemente 
per due dei migliori fabbricatori di carrozze della nostra città* 
11 presao delle ane note è modico. 

Giuseppe Milani e Giovanni Furlon conseguono adunque 
altra medaglia d'argento. 

Ma se gli strumenti rurali sono appropriati agli usi, non 
è ancor totto^ e Infogna che vengano in mano di cbi li ado- 
peri con diligenza e perisia. 

Questa Società ebbe sempre presente a sè stessa, come il 
principale elemento di prosperità deiragricoltura consiste nel- 
Popera intelligente ed assidua del robusto colono, nè perciò 
poteva jUsconoscere Pofficio a sè imposto, fino da quando co- 
atituivasi, di rendere la propria azione in particolar modo edu- 
catrice del popolo delle campagne. 

Con questi intendimenti la Società avea puLlicato il Pro- 
gramma di concorso al premio d^una grande medaglia d^ ar- 
gento ad un bovajo per ogni Distretto della Provincia, che da 
più lungo tempo loca la sua operfi al medesimo padrone con 
onestà) diligenza^ economia od abilità nelPesercizio delle pro- 
prie mansioni nella stalla e nei campo. 



(1) Estratto dal Rapporto ancora deUa Commissione: Trieste Già- 
cobbc, Barbieri Giacomu e Piccìnati Luigi. 
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Ed ora io qneato siapendb edificio^ al oospetto dal fiora dì 
quatto paese, si proclamano i nerill e i nomi d^iomiiit oba 
così Tantaggiaroiio V agricoltura. 

Sono 27 anni cba Giacomo Garbin di Triimno (i) fer?o 
uno ttesfo padrona. Egli pona tanto studio nel governo degli 
animali, quanto te fottero suoi proprj ; perito e diligente nei 
lavori de^ campi, sa per modo ripetere ed alternare le arature 
da supplire in più anni con esse alla scarsezza dei concimL 
Uomo giusto ad affettuoso^ di semplici antichi coatnmi^ ama 
e bene ammaestra i figliuoli, cfaé riamandolo seguono retam- 
pio delle sue virtìu PeM tanto buon ordine della sua casa solo 
in qualciie rara annata delle più sterili ricorre per anticipa- 
zioni al padrone ; sollecitato in più incontri a collocarsi presso 
più ricchi proprietaria ricusi di staccarsi dalla famiglia del suo 
padrone^ di cui ▼noi atsere considerato membro^ e che come 
Ule bene il considera. 

In trentasei anni che Nicolò Prendato di Valsanzibìo pre« 
sta Vopeca propria al villico Nicodemo Sinigaglia (2), non fu 
momento in cui non si trovassero in lui eminenti le doti vo^ 

Iute dal Programma ; e per giunta impiega il tempo che gli 
resta dalle sue mansioni nei lavori de' campi, la cui direzione 
spesso il padrone gli affida con proprio tornaconto. £ tali sono 
le reiasioni del Fraudato colla (ÌEuniglia del suo padrona, che 
i figli di questo, veduti in fasce dal veediio boaro, gli portano 
venerazione ed affetto come a secondo padre. 

£ se non sono che otto anni che Angelo Cerò di Campo- 
croce presto Popera propria ad uno stesso padrone, veggasi 

(1) Estratto dal Ra^ìpurto della Cammissìaiis: Dott. Gio. Andrea 
Mar^ Dott. Francesco ZineDsto e Gaetano Fantinito. 

(2) Estratto dal Bapporto delia Goouiissiane: Giiardi Vaisntuio, 
l'iieolò Fttsiri e Candeo Antonio. 
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però (0 quale utile opera ma quella e come l>eiie tiaiio tenuti 
quelli - animali. che gli si affidano, e come ben lavorate, me-^ 

diaute profonde arature e regolari seminagioni, quelle terre, 
il cui'foudO) di natura forte ed argilloso^ richiede particolare 
diligenza e cura; e poi ai giudichi ae non era degno del premio. 

Chi non darà lodi a Giuseppe Tonello di Bonehi di Cam- 
panile, che (^) da treoCaoni presta ne^più bei modi il suo ser- 
vigio nella così detta Boaria grande a tutti i diversi condut- 
tori delia medesima, che dal 1818 vi si succedettero fino a 
questo momento? 

Ma volgansi gli occhi a Serafìn Pietro di Monta : contem- 
pli chi può senza reverenza quelFantica fronte, e chi può non 
si commova al racconto delle - aue virtù, figli (^) sta da tutta 
la sna.vita di ben ottani' anni presso una .atesM famiglia, aer- 
vendo fin da quando potè, prima in qualità di assistente boaro, 
poi di boaro, e da parecchi anni a questa parte anche come 
foprainteudente o castaido. 

' Uomo di rara onestà, veglia fino sui prodotti di minim» 
importanza, affinchè altri non ne' defraudi d^ alcuna parte il 
padrone. Beligioso, attivo, contento di poco, mantiene esatta 
disciplina nella numerosa famiglia e nei dipendenti. Attende 
sollecito al governo degli animali, è intelligente e solerte nei 
lavori campestri, e pende dagli ordini del suo padrone anche 
quando contrastano colle pratiche apprese. 

Bispeltabile vecchio, ora che in questo premio ricevi un 
segno da^ tuoi concittadini della estimazione in cui si tengono 



(1) Estratto dal Bapporto della Comnussione : Pasquale i\Iartincn- 
ghi, Perazzolo Pietro e Domenieo Mogno. * 

(2) Estratto dal Bapporto ddU Gommisnone: Bosatto Domeaico^ 
BoMato Giuseppe e Fiaeantmi Francesoo. 

(3) Estratto dal Bapporto doOa Cooumsskne: Antonio Alberto de 
CastdlO) Trieste Giacobbe e Mdloiii Bentìvoglio. 
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a meriti dt te «cemiiDiati in A lunga giornata^ queita non sìa 

peranco compiuta, ma li restino ancora anni sereni, sicché tu 

veda procedere per la tua via i iigU de' tuoi uepoti. 
• ... 

Né a qneaii ai limita la eletta aehiera de^ coloni eh* erano 
degni di premio. Eccovi in Santo Viola di S. Siro (1) Fuomo 

onesto a tutte prove, il boaro intelligente ed economo, e piii 
elle abile ueii' esercizio delie sue maosioni^ che da veutidue 
anni conaacra in una ateasa caaa la propria vita alla dipaip 
denaa e al lavoro. 

Lcgnaro Luigi di Pernumia (2) serve da dodici anni uno 
stesso padrone^ non solo offerendo in grado eminente gii estre- 
mi del Programma, ma ancora preatandosi abilmente e aeaia 
alcun intereaae alla coatmxione ed ai riatauri degli attresxi 
rurali del suo padrone. 

Ed uomo capacìssimb nell'arte sua è Bortolo Bettin di &on« 
cbi di Campanile attivo, premuroso del bene del ano pa- 
drone, cui 'serve da dieci anni, buon padre di famiglia. 

Sono 23 anni che Pagin Luigi di Limena (^) presta Topera 
propria ad una stessa casa, infaticabile nel campo, economo 
delle materie alimentari bovine, aoUecito della buona prepa* 
razione e dello spargimento de* concimi, tollerantislimo dei 

disagi pe l miglior Lene del numeroso bestiame afiicialogli, 



(1) Estratto dal Rapporto delia Commissione: Gio. Batt. Scapiii| 
Gurian Antonio ed Angelo Pocci. 

(2) Estratto dal Rapporto delia Commissione: Dott. Pietro Sartori, 
Kicolò Tagliapietra ed Angelo Zanovello. 

(3) Estratto dal Rapporto della Qomaùssione: Busetto Oomenico, 
Botsato Giuseppe e KacentÌDi Franoeseo. 

(4) Bstratto dal Bapporto dcUa Gonmuasimie: Antonio Aflbeito de 
Gastelloy Trieste Giacobbe e Bentiroglio MellonL 
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fceyro da qualunque mala abitudine. Mele al padrone, pieno 
d'affetto per la famiglia. 

Né avreblMi a qnesli degni uomini mancato il premio *del 
Fkiigramma, se nel loro steiso Distretto non fossero state a ri- 
munerare le singolari virtù d^un Prendato^ d*iin Garbin^ d*an 

Serafin^ d^un Tonello. Però la Società, affinchè non riraancs- 

lero affatto sensa ricompensa i meriti distinti di persone^ la 

cui dasse ba tanta importansa neiragricoltnra, votava a eia- , 

scona di esse altra medaglia d'argento. 

•• 

Questa Società, per provedere il combustibile alle nuove 
esigense della industria, incoraggiava la selvicoltura nelle 
parti montuose men produttive della Provincia. Ed oggi pre- 
mia con la grande medaglia d'oro Antonio Vansan di Yalsan- 
zibio, perchè (0 con tutte le condizioni di buona economia 
rurale Iia educato due boschi, Tuno di 6000 e Taltro di 5000 
piante^ in terreno prima incolto. 

È ora cbe nella Provincia di Padova, ad imitaxione di 

qjianto si fa nella ricca Lombardia e in altre Provincie del 
Veneto, i piccoli fittajuoli e cbiuauranti, profittando dei rita- 
gli di tempo, educhino nelle proprie case bachi da seU, sic- 
ché non manchi per questo la mano d'opera necessaria ad al- 
tri lavori, e siano evitati gV inconvenienti economici delle bi« 
gattiere, e quelli morali die derivano dalF ivi raccorsi e com- 
mescersi a tutte Tore di molu e diversa gente. Ad ottenere 
tale effetto era promesso il premio d^lna grande medaglia 
d'argento ad un chiusuraute per ogni 'Distretto della Provin- 
cia, che avesse educato bachi da seta, ed ottenuto almeno 
30 libre di bozzoli di buona qualità. Solo aspirante da tutu 

. (t) Estratto dal Rapporto della Gommìsuons: Miohele Gsrtiialdi, 
Antonio Alberto de Castello e Caonero Giuseppe. 
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la Provincia era pel Distéelto di Conselve Drago Lufgi da 
Pontecasale, che superava gli estremi dei Programma (l), e a 
Ini tolo in qaest^aniio era aggiadicato un prenùo ehe, già ri- 
meato a conoono, aarè sansa . dubbio conseguito nell'anno Ten» 

turo da molti chiusuranti della Provincia. 

■ > Qùttde la serie dei premj la grande medaglia d* argento 
accordata ad Antonio Pisani di Noale per migliorata fabbrica-* 
sione di rosolj (2). 

Ecco la relazione delle ragioni, per le quali vennero accor- 
* dafi i prem). Onde però fosse dato a ciascuno valutare co^ 
proprj occhi il merito delle invenaioni e dei lavori prenuati^ 
aurse Pidea di porli in publica mostra nella loggia a tra- 
montana di questo edificio si corlcsemente aperto dal locale 
Municipio. Ed il Consiglio di Amministrazione delia Società 
profittava di questa occasione per gettare il seme di annuali 
esposisioni di macchine, strumenti e prodotti agricoli ed indù* 
striali, e si attende che poco principio grandi progresa se- 
condino. 

Questa distribuzione di premj farà manifesto come per 
Fazione benefica della Società d' Incoraggiamento vadano van- 
taggiandosi ogni anno più le condizioni agricole ed industriali 

della Provincia. E il raiglioramenlo ben più ancora progredi- 
rà, perchè prospera e cresce V Instiluzione che lo promove. 
Questa Società vede infatti aumentato ogni giorno il numero 
de* suoi Membri^ e già le si aggregarono ben ottanta Comuni 
della Provincia. Ai conforti, ai lusinghieri giudicj d*Institu- 
zioni sorelle s' uniscono il favore di che le Autorità proviu- 



(1) Estratto dal Bapporto dcUa Commistionat Antonio Zsn a An- 
tonio Gradara. ^ 

(2) Estratto dal Rapporto della GoounissuNie : Carlo GeratO|Gìo- 
vanni Gritti s Giuseppe Cristina. 
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cìali e municipaH le diedero e ]e danno prove continue e so- 
lenni, il valido patrocinio accordatole dalla Eccelsa Luogo- 
tenenza Yenetay le sovvenzioni e gli ajuti che le vengono dal 
Miiiifteco'att^agricollara, e la benerolenxa del venerando Capo 
del Clero. 

Cosi è dato sperare che ancora per poco ella si rimanga 
sola in queste Provincie, ma le sorgano intorno d'ogni parte 
consimili Associazioni; ai€chè per \ azione di tutti crescendo 
gli effetti di aascfaedana^ anche fra noi la .proaperttà econo* 
nuca agguagli in fiore quella de^ più industriosi paesi. 
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PAROLE 



Egregi Premiati ! Oli quanto è dolce applaudire ai 
. Mici vostri successi ! La nia soddisfasione nel presentar?! * 

il debito premio non è minore alla vostra del meritarlo. 
A buon diritto in quest^oggi Voi siete giulivi. La divisk 
• d' onore, con cui fu solennemente riconosciuta P intelli- 
gente opera vostra,. vi dà un grado di preminenza, e vi 
acquista nome fra i vostri simili. Ora tornate paghi alle 
festanti vostre famiglie ; e a quanti guarderanno con no- 
bile invidia le corone onde siete fregiati, insegnate cbe 
qui in Padova rendesi tributo di stima, di giustisia, di 
onoranza a clii mostra cura speciale nel maneggio del- 
TAgrìcoltura e delle Arti; che le palme da Voi ottenute 
non vengono da sè, ma si guadagnano colle proprie fati- 
che; che in qualunque condizione ci getti la sorte, pos- 
siamo sempre conseguire il rispetto dei nostri concittadini 

■ 

col mezzo infallibile d^ un utile e virtuoso operare. 
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STATUTO 



DBUA 

liOCl£TÀ D'UVCORACMIAlilfillTO 

PER LA PROVOGU DI PADOVA 



Titolo I. 

CfHiBpMÙmione della ••cieià. 

$ i. Questa Società ha per iscopo di promuovere ed incoraggiare 
per mezzo di premi tutto ciò che può contribuire al miglioramento 
deir agricoltura nella Provincia di Padova, per quanto più Io si possa 
confondi della Società stessa, e sperando nella muniflca protezione 
del Governo, e nella cooperazione del Municipio <ii Padova e di tutti 
i Comuni della Provincia. 

$ 8. La Società si compone per quote di austrìache lire 40 annu^ 
da pagarsi anticipatamente air Esattore della Camera di c(NBmercÌ0y 
Incominciando col giorno i.^ di Gennajo 1846. 

$ 3. Quegli che prenderà più di una quoto avrà due voli^ e que- 
gli che ne prenderà più di sei ne avrà tre. 

S 4. Ognuno che si aggrega alla Società contrae la obbllgaaione 
di restarvi alneno per dieci anni. Que^Socj che vogliono ritirarsi 
dalla Società tosto che sia spirato questo primo periodo di dieci an- 
niy dovranno dichiararlo in iscritto alla Gonvocaslone annuale per 
la revisione del conti al chiudersi del primo anno della Ioni aggre- 
gallone ; altrimenti si ritiene che acconsentano tacitamente di rima* 
nere nella Società per un anno di più, oltre il decennio. E se non 
fanno codesta scritta dichiuraziooe nemmeno nel secondo unno di 
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loro aggregazione; si obbiiguno tacitamente per un secondo anno al 
di là del decennio^ e cos\ successivamente dì anno in anno. Perciò co- * 
loro che si associano nel Gennajo ^840 contraggono obbligazione 
fino a tutto Dicembre 4855 : ma se essi non manifesteranno alFAdu- 
nanza per la revisione dei conti deiranno 4840 di voler essere 
sciolti dalia obbligazione loro al compiersi ' del decennio, cioè alla 
fine ddl* anno 4865^ hi prolungheranno tacitamente a tutto il 4856. 
Che te nemmeno nel CouTOcaio sociale del 4847 non dichiareranno 
per iseritto di voler eeware eoi 4856^ aMntenileranno obUigati àn* 
che per tntlo Tanno 4857, e eoeì di eegnito; in modo che la Sodelà 
dorerà on Intero decennio, dopo ogni annna Adunania per la rerl- 
tiene del conti, fra tutti qne* Socj che tacitamente tI acconwntono. 

§ 5. Ogni Socio è obbligato al pagamento della propria quota 
per tutto il ten^ ctablllto dal precedente § 4. , ed in caao di in- 
adempimento larà escnsso colle norme aegnite ddla GaiMnt di ccn^ 
mercìo. 

§ 6. Ln Società si adunerà in Convocalo generale almeno due 
volte air anno : una per V esame dei conti delPAmministrazione ; 
r altra per il giudizio sui concorsi ai premj e per V approvazione dei 
Programmi. 

$ 7. I Socj che non intervengono al Convocato potranno fur pro- 
cura ad altri Socj che abbiano una sola quota j ed i Corpi morali 
ascritti alla Società saranno nelle Adonanae rappresentati da alcuno 
dei loro Capi. 

§ 8. Le Gonroeaaioni si terhoino dietro T aatorisiaiione deli'Au- 
torità poliUea. ^ 

§ 0. UAdonania sarà valida, qnalnnipie sia U numero dei 80^ 
interremiti, quando siad convocata con regolare invito. Ma nelle 
Adunarne pèr la nomina dei Membri dd Consiglio o del Belatofe, 
per II giudiaio sui premj, per V approvaaione dei Fh)grannni, e per 
lo scioglimento della Sociistà (in analogia al $ 28.) è necessario on 
nnnMnro di Soef corrispondente alla quarta parte almeno del voti com- 
ponenti finterà Società. Che se tal numero non sf ha In un'Adunan- 
za convocata per alcuno di questi oggetti, si tratteranno in una se- 
conda Adunanza, qualunque sia il numero degli intervenuti. 

§ 40. Le nomine si faranno per ischede e per ballottazione, e sa- 
ranno ballottati que' Ire nomi che a\ ranno una maggioranza di sche- 
de^ allorché si tratti della nomina di un solo individuo j e sei nomi, 
trattandosi di due individui, ec. ec. 
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Titolo II. 

AmniSniiitrasionc. 

$ 44. La direzione della Società è affidata alla Camera di com- 
inercio, costituitn in Consiglio di ammiirirtraiionc. In questa qaalitù. 
oltre ai quattro Membri di cui è composta^ ammette a formar parie 
di detto Consiglio cinque dei Socj scelti annualmente dal ConTOC&to 
•odale. Il Consiglio d^ammlnistrtilone eleggerà ogni anno fra i tuoi 
Membri 'On Fresidenle die alihia la rappreaentann ddia Società e 
dd Consiglio, e il Condglio stesso detenninerà qoal altro de* suoi 
Membri, in maneania del Freddente, ddiba teiMrne le veei. 

§ 19. Questo Consiglio d^amminiitnaione tratterà tutti gli a^ 
fiurl ddla Sodetà, e ne presiederà le Adnname een diritto di propo^ 
datone. 

' § 43. n Consiglio si convocherà una Tolia al mese, e le sue deli- 
berazioni non saranno valide, se non siano presenti cinque almeno 
de' suoi Membri. 

§ 44. Nel caso di parit»ì di voli, Innto nelle Convocazioni sociali 
che in quelle del Consiglio, si rìnoverà la votazione, concedendo un 
doppio voto al Presidente, od a quello che ne fa le veci. 

§ 45. V 1. R. Delegato della Provincia di Padova ha diritto di co- 
noscere le operazioni della Società d' Incoraggiamento, ed anche di 
presiedere personalmente le Sedute ddl Consìglio d'amministrazione. 

§ 46. Si deggeranno dalla Società ogni anno due Bevisori dd 
conti. 

$ 47. Al termine di ogni anno il Consiglio renderà eonto dd- 
ramministraiione alla Sodetà regolarmente convocata. 

§ 4S. U Consiglio si Telerà ddla cooperauone e dd senrigi di un 
Implicato ed nome di Rdalore. Questo sarà nominato per nn trien- 
nio, dietro proposta dd Consiglio, dalla Società, la quale ne determi- 
nerà lo stipendio. Non potrà essere Àdonlsta, né avere voto ddibe- 
rativo nelle Adunarne ddla Società e del Consiglio. Qualora egli si 
mostrasse inabile o trascurato, il Consiglio può di propria autorità 
rimoverlo dalPufficio, e quindi proporne, anche in corso del triennio, 
alla Società il licenziamento. 
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Titolo IU. 

§ 49. I Programmi pe^ concorsi ai premio saranno compilati dal 
Coo tiglio amminiitraiioM in anione a «ei Socj teelti anno, in 
anno dal GonaigUo itaaio^ «Tendo apeeialo rifuanio^ nella qualità e 
qoantltà del pranj, alla miinra del fondi diiponibilL 

S SO. Qoc«U Flrogmml, eon tutti gli acUarimentl analo||M^ sa- 
ranno dal Coosii^ asMggettatl airAdonanaa todaloy e Papprovap 
alone del medciinil rbolterà dalla pluralità aieolata dei yotL 

$ 94. Non al eselodono per altro dal eoneano al pranrfo oggetti 
non compresi nel Programmi, e si concederanno premi anche indi- 
pendenti dai Programmi^ quando i provenli della Società lo eoiH 
sentano. 

§ 22. Il Consiglio d^amminìstrazione, in seguito alla notizia por- 
yenutagli dai concoiTenli ai prenij, delegherà, al diligente esame dei 
prodotti del suolo, delP industria^ e di ogni altro oggetto compreso 
nello scopo della Società, tre esperti nelP agricoltura o nelle raanifat* 
ture, domiciliati nel Distretto in eoi stanno i prodotti o le cose of- 
ferte al concorso. 

§ 23. 11 Consiglio ritrarrà dai suddetti tre espeiii verbali o aerit» 
te diehìarazioni sopra tutto ciò cbe può servire a determinare eoa 
si^urena U glndliio ani BMrito al pr«nlo. Gha ao non trorasse lo of- 
ferte dlchla r aai on l abbaitana «ridenti leUtlTamente ai Atti ani 
quali deveil fondate il gindislo, affiderà rinearleo di un diUgcato 
esame locale ad alcuno de*propr{ Membri, o de^Socf, od al Belatara, 
o ad altri. 

f S4. n Consiglio compilerà motivate proposiiloni o di ammis- 
8Ì<me ai premio, o di menzione onorevole, o di eteloiione; e questo 
proposiaioni saranno . assoggettate alla Società convocata secondo 
il § 9. 

§ 95. Per il conferimento del premio saranno necessari due terzi 
almeno dei voti segreti^ e per la menzione onorevole la pluralità 
assoluta. 

§ 2(>. Ai premj potranno concorrere tutti quelli che intendono di 
giovare con qualsiasi nuovo espediente al miglioramento delP agri- 
coltura nella Provincia di Padova^ e cbe si sono regolarmente inscritti 
nel concorso al premio. 
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§ f 7. La distribuzione dei premj si farn publieamente^ con solen- 
nità^ ed alla presenza ddrAutorllà provinciale e municipale. 

$ S8. In caso di sdogllmento della Società^ deliberato dalla So- 
cietà stessa convocata secondo il f 9., ed acconsentito dalle Autorità 
competenti, quc^Socj dM dopo avere appartenuto alla Società stessa 
se ne'AMsero staccati; non luuitto alcun diritto sui fimdi'resldni della 
mederima, ad i fondi stessi saranno divisi in proporaione firn I Sòci 
rimasti. 

$29. Il Consiglio amministrazione publichcrH^ al compimento 

d' ogni anno e dopo PAdunanza per T approvazione dei conti, una 
chiara esposizione dei conli slessi e dei risuUamenti oUenuti^ e la 
comunicherà air Autorità tutoria. 

§ 30. ^'è il Consiglio d^ amministrazione ^ nè PAdunanza socia- 
le non potranno mai aggravare colla contrattazione dì prestiti la 
Società. 

% 3i. Non potranno mai essere fiitto modiiteazioBi od aggiunte al 
presente Statuto, se non saranno prima proposte con acconci motivi 
dal Gonsiglio d^amminiatraaione, a|ipiiivate dalla Società regolarmene 
to convocata, ed assoggettato alia Superiore sanzione. 

% Si. Per mm di giudici àAltramentali, sceltt dalle parU neOa 
Città ove risiede il Consiglio d* amministrazione, e colle norme del 
vigento Codice di eommerdo, saranno decise le questioni che potes- 
icro Inaorgere dal rapporti sociali. 

% SS. Quando avvenisse tale diminualone nd numero dd Socf, 
|icr cut non ne rimanessero die soli S9, Il Gonsiglio d'amministra* 
zione dovrà convocare la Società; per deliberare se abbia a conti- 
nuarc; o discìogliersl. 
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MfiOUMMXO INTIMO 

DB.LLA 

»*1]1C01IAÌ»«I AMBII VO 

NELLA PAOVINCIA DI PADOVA 



Titolo L 

CMft¥oeMii*ne delle AAmmmmmmm 

§4.1 due Convocati annui generali, stabiliti ni § 6. dello Stft» 
tato sociale, si terranno nei mesi di Dicembre e Febbrajo. 

In quello del Dicembre il Consiglio di amministrazione presen- 
terà il Bilancio consuntiTO e preventivo delle entrate e delle spese, 
proporrà le modificasioni ed aggiunte allo Statuto che stinuuMe nfr' 
temtU ed opportme^ e tatto ciò che riputane utile nir interesse so- 
elole. In tale Convocato al •eegUeranno i Membri del Consiglio di 
nuoinlatnudoilb aggionti alla Camera di commercio e i ReviaorI del 
oonti^ in confimnltà ai paragrafi ÌA, e 46. delio Statolo. lieiraltro 
Convocato ti determineranno I IVogramml da pobUcarti^ e ti gladi- 
cherè eoi Concorsi prodottL Quel Soc) che fbaero tra* concorrenti 
non potranno ««era preccnti alle dlicossioni^ agli ■crutinì a al gla- 
dliio Intorno ai proi^* 

$ 9. La publiea Admionia pél conferimento dei premf , ataMllta 
al § 27. dello Statuto, si terrà nel mese di Giugno, o di Luglio^ o di 
Agosto, secondo le determinazioni dei Consiglio di amministrazione. 

§ 3. Le Adunanze mensuali del Consìglio d'amministrazione si 
tengono sempre il primo giovedì d'ogni mese; e se fosse giorno fe- 
stivo, il d'i seguente: l'orario per le Sedute viene fissato dal PrMÌ- 
dente, secondo il maggior comodo del Consiglio. 

$ 4. Oltre ai due Convocati ordinari generali, potrà il Consiglio 
d^anministFasloiie convocare ttraordinariamente la Società quando 
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10 credesse nrcrssnrio ; come potrà il Presidente eliiamare il Con- 
sìglio ad altre Adunanze^ oltre a quelle prescritte nel $ precedente. 

« 

T1T01.0 n. 

Ordine delle difieusnoni nelle Adunante de* SacJ 
e d«l (lonnlclio d'* anuninistrasione* 

S 5. Ogni 9ocio iovrà essere eoa regolare iarlto avvisato del 
giorno ed^ora in cui si terranno i GonToeati^ e degli oggetti da trat* 
tarsi^ quindici giorni prima dei Convocati medesimi. 

I Socj non doosieiliati in Padova dovranno eleggere un domicilio 
in questa dttA, e dame notiaia al Consiglio di anuninistraiione, colla 
esatta Indleailone della contrada e nunmro della casa, ove il Consi- ^ 
glio stesso fiurè loro pervenire inviti alle Adunarne e gli avvisi di 
pagamento, per gli effetti dei 3. e 5. dello Statato. 

§ 0. Otto giorni prima dei Convocati generali e delle Conferenze 
del Consiglio il Presidente fa affiggere nel locale, ove si tengono tali 
Adunanze^ un Elenco degli oggetti da trattarsi. Chi desidera tenere 
ragionamento sopra uno dei modosìnii deve darne avviiiO prima det» 
l'Adunanza al Presidente, che ne farà annotazione. 

S 7. Pcima die si apra l'Aduoanaa il Relatore ikrà la nota dei 
Soef presentL 

§ 8. Air ora annunziata il Presidente, i Membri del Consìglio ed 

11 Relatore siedono ai loro posti. 

U Presidente apre la Sedata cMan—dó il Relatore dia tettum 
del Processo veriiale dell'oltima Adanama, il quale sarà stato prima 
letto e firmato da tutti i Mamliri del Geodglio ndla Conferenia del 
Consiglio immediatamente successiva al Convocato sociale. 

§ 9. 6e àleaao de'Soep Ai qualdie opposiiiaR al Processo veriiaie, 
e non Instino a toglierla gli sdiiarimenti offerti dal Consìglio; si 
mettami al veli le parti eontroverse. 

II Processo verbale delle Sedute viene tenuto dal Relatore. 

$ -IO. Terminate le discussioni sul Processo verbale, il Presidente 
annunzia e chiarisce le proposizioni del Consiglio, e quindi invita a 
parlare i Socj nelP ordine in cui si sono annunziali per prendere la 
parola. ^ 

§41.1 Soc) assenti possono far leggere e far illustrare le opinio- 
ni loro da altri Socj. Non è però lecito ai Membri del Consiglio di 
trasmettere ad altri il proprio voto per le deliberazioni del Consiglio, 
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§ 42. Il Socio che parli o legga non può essere interrotto duran- 
te il suo ragionamento. Spetta ul Presidente di chiamare si mano a 
mano quelli che sono prenotati per la parola^ ed ha eziandio il Uo- 
Tere di far osscrrare T ordine e la tranquillità nelle Adunanae. 

§ 43. Qualora dorante il ragionamento (§ 40.) nasca in uno o più 
ttemlirl non prenotati il desiderio di ùre qualche ossenraaioDe, ne 
daranno «nriao prononeiando il proprio nome eoll*aggÌanta domando 
ìmforoUu H Preiideate ne Ih annoCaiione^ ed aeeorda a ano tempo 
la parola a clascMnno ndi'ordine delle domande. 

S 44. EMinriti gii «fM da trattando U Preridente scioglie TAdu- 
nania. 

$ 48. Ogni proposizione di nn Socio, tendente al alterare lo Sta- 
tuto, dovrà essere presentata In iscritto al Consìglio d*amministra- 

zione, e non potrà mai essere sottomessa alla discussione del Consi- 
glio se non quando sia sostenuta almeno da due Membri del Consi- 
glio con Rapporto scritto, e da essi firmato. Ammessa poi la propo- 
sizione dal Consiglio, verrà da esso portata nel primo Convocato 
delia Società^ in cui per il § i. possono trattarsi tali argomenti. 

Tìtolo Uh 

W«taBÌMi per prm99étire md una» MilMMwlMie« 

$ 46. Prima di passare alla TOtaaiono il Presidente riassume bre- 
iremente Poggetlo in diseorso, e propone le relative domande eon 
hnvltà e concisione per modo, ohe i votanti abMano a rispóndervi 
col «t o eoi no. 

$ 47. Tutte le dellberaiioni dei Convocati sodali saranno- prese a 
Totì palesi, a meno che tre del Soef non domandino I» semtlnlo se- 
greto; ad eeeettuati poi tntti- 1 oasi di nomina^ o quelli che Involgmio 
eoae penonali, nei quali si verificheranno sempre le determfaiailool 

per ballottaiione, concedendo un doppio voto al Presidente nel eaao 

di parità, come prescrive il § i i. dello Statuto. 

PeU giudizio sui premj ognuno de^Socj presenti riceverà tre bi- 
glietti, sovra il primo dei quali sarà scritto: premio: sul secondo: 
menzione onorfvole; sul terzo: esclusione; e da ognuno dei votanti 
si ritirerà uno di questi biglietti. Nel caso Fn cui dallo spo^rlio di queste 
schede risultasse parità di voti a favore di più concorrenti che avessero 
ottenuto due tersi di voti, giusta il $.25. dello Statuto, si rinovarà io 
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tcraliiiio per licliede, c ciascheduao dei votanti sarà obbligato di 
Mfiverc sopra una leheda II nome di un solo dei «oncorrenti ch^ etn 
bcro parità di voti^ concedendosi ai Presidente ima doppia schpda 
per querceti in eui il numero del votanti aia esattamente diviailiile 
per il numero dei eoncotrentt Le ichede lii«ncfae| o eonleiienti nomi 
Riversi, non al conteranno nella votaiione. 
S 48. Le determinaaioni ddle Admianae aoeiali risidlam» : * 

a) Dalla ploralità amolnta per le cieiioni del Hemiri dd Go»- 
tigUo del Revisori e del BelÉlore; e ae per altro dal primo aemtinio 
non al abbia la pluralità assolola a fiivore dinemuno^od a favore di 
tante persone, quante abbisognino a riempire i posti vacanti^ allora 
il Consiglio^ tenendo segreto il risultato dello scrutinio, fa rinovare 
lu ballottazione dei nomi manchevoli della pluralità assoluta o per 
tulli i posti, o per quelli che rimanessero vacanti ; ed in questo se- 
condo scrutinio sarà sufficienle la pluralità relativa. 

6) Da due terzi almeno dei voti pe l conferimento dei premj. 

c) Dalla pluralità assoluta in tutti gli altri cast 

Titolo IV. 

Vac*ltÀ ed obblig;lii del Consiglio dì amminiatrasioncs 
dei ReTiaori e del Relatere. 

§ 40. Ai Consiglio d^aanafadatrailone, oltre alle fiwollà ed inea- 
rlebl risultanti dallo Statuto o dai paragrai precedenti, resta aflidala 
Tapprovaiione di nuovi Boti e la dlsposiilone della Gassa, peM ma- 
neggio della quale si servirà dell'Esattore ddla Camera di con^ 
ncrcio* 

Questi esigerà, colle norme stesse In uso colla detta GanMra, le 
somme dietro reversale del Consiglio, e pagherà dietro tMmdati dd 

Consiglio stesso. Le reversaìi ed i mandati dovranno essere fìrmatì 
dal Presidente o Vice-Presidente del Consiglio, o da un altro qualun- 
que de"* suoi Membri. 

Finalmente il Consiglio dì amministrazione rappresenterà la So- 
cietà verso qualunque Autorità, e veglierà all^ osscrvanxa dello Sta- 
tuto e del Regolamento. 

$ 80. Ai Revisori decorniti dovrà il Consiglio di amministrazione 
assoggettare il Reso-conto delPamminist razione quindid giorni pri- 
ma di portarlo ai Convocato de' Socj* 1 Aevisorì esamineranno tale 
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Reso -conto coMocumenti e schiarìmenti ruialivi^per fumé Rapporto 
al Convocato, comunicando per altro questo Ra^^rto al Consiglio 
Ire giorni prima del Convocato. 

$ 2i. Il Relatore cuijtodiscc PArchivio; colloca in esso ordinata- 
mente le carte; tiene un Protocollo giornaliero degli Alti che veo* 
fptno prodotti airUflicio, e di quelli che Tengono emessi ; mantiene 
in esatta regola i registri ed ogni altro libro ippnrlenente alPAmmi- 
nistrazionfe della Società ; stende il Processo verbale ogni Adi»- 
ntnn delkt Soeielà e éel GoMiglio; eonipUa i Conti prevenilvi e 
«onranthri; lerife^ dicilro Inatto ed approTOiioiie del Preeidente o di 
quello che ne fii le Teet, k kfterCi le rlipoele, ed ogni comwnimiioHt 
delU Soeielà eolle iiiloffili| m*89ti, o eoa nllri; coordina le Tabel- 
le, dietro le ^iiall gli esperti devono porgere la loro ragioBala opt- 
■kMCidUeceee offerte in eoBCVio a* premi; legge nella poUtoa Adop 
nansa, peU conferimento di questi, una eompendioea Beliiiaae dei 
'■giadisl fliTorevoIi pronunziati dal Govroeato toeiale; alla quale Ro- 
4azione darà mag^giore o minore estensione, secondochè stimerà op- 
portuno il Consiglio, da cui deve ottenere T approvazione : final- 
mente invigilerà air esecuzione delle deliberazioni della Società e del 
Consiglio; avviserà il Presidente, o chi ne fa le veci, di ogni qual- 
unque disordine : eseguirà puntualmente le loro prescrizioni ; e si 
adopererà con zelo iu tutto ciò che potrà giovare V interesse e io 
scopo della Società. 

§ 22. Il Relatore non può allontanarsi da Padova senza permesso 
in iserìlio del Presidente o del Vice -Presidente, e mai ne* giorni dei 
GonTOcali della Soeielà e delle Adunanze dal Consiglio d' ammini- 
atraaioiie; non pad concorrere al premj } non può mai portar fliori 
dell* Uflido alenn Atto apparteaente alla Società^ e dovrà ritima 
riceVnta di quelli che Ibsae incaricato di consegnalo ad.alenno del 
Membri del Consiglio, o ad .alcvno del Soq|. 

Titolo V. 

Prograsnmit Ooneoraì e PsfesMj* 

$ 33. I Soci potranno indirizzare al Consiglio propositioni di 

Profrrommi, le quali verranno sottoposte alla discussione del Consi- 
glio e de' sei Socj agy^iuifli al Consiglio per la scelta dei Programmi^ 
secondo il § 11). dello Òtululo. 
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§ Ì4. Il Consiglio aiiiininistraxiono nel propoiTc alla Società i 
rrogrammi per premj dovrà, per il § i9. dello Statuto, rimanersi 
nei limiti de^ fondi disponibili. Perciò i rro<jrnmnii proposti ogni 
unno dal Consifrlio d'amministrazione non dovranno mai Recedere i 
fondi disponibili di quel medesimo anno, ancorché 1 premi si confe- 
ritcaoo due o più anni dopo ia pubUcazione dei rispettivi Program- 
mi ; coticcbè o^^ni j^wmio dovrà eaaore pagato eo*ibiUi lieii' aua» ia 
«ui fu promesso. • 

$ 36. Il Consiglio d^amminiatrazlone dovrà nMUidara agli esperii^ 
4lM 9ÙÙ» deputaU^ gimU tt f S9« ddlo Slatato, all'esame dei Gob- 
«eni^ie opp^rtwe btmiioirfy detenhiaale e partieoiare g g i at e in 
Bfldo^ eie l'analogo Bapparto di eaal eapertl eaatwga dod aobBen- 
te WM esalta iadieadoae del ftlti, e di egli pregio o difitto^ aia al- 
tnà qmlle notisie che ft<a plà Goaoerai sullo stesso Frogranma 
▼algaBó a tu eeoosoere la prevaleua del merito. 

§ i6. Nel caso die M Bapporto degli esperti non risultasse ab- 
bastanza evidente il merito comparativo dì più Concorsi; il GodbÌ- 
glio applicherà per analogia le prescrizioni del § 23. dello Statato. 

§ 27. Se per Istretta urgenza o per altri ostacoli il Consiglio non 
potesse aflidare Pesame degli oggetti offerti al Concorso a tre esper- 
ti del Distretto, il Consiglio potrà invece delegare alcuno de'Socj. o 
de' Membri stessi del Consiglio^ od anche individui estranei alla 
Società. \ 

§ 28. Nei casi in cui il Consiglio deleghi alcuno alP esame del 
Concorsi, dovrà compensare agli estranei alla Società le spese del 
viaggio, ed li tempo occnpafto negli esami e nel Rapporto. Ai Socj e 
al Relatore si compenseranno sohunente le spese effettive di viaggio. 
1 Membri del Consiglio non hanno mai diritto a compenso. 

$ 30. Se la Sodeti si potrà estendere, con Soptflore approva- 
ilono; anche a quella parte dell' industria asanUbtlrice che non è 
collegata col ssigllonunento ddTagrieollura , si applicheranno al 
Programmi, al Concorsi, agli esami e ai giudizj le norme portate 
dallo Statuto e dal presento Regokmento. 




Digitized by G 



— 57 — 

» 

PaOSPETIO DEI SOU 

DELLA SOCIETÀ D'INCORAGGIAMENTO' 

px la jproiNiina Ufi yo^OM 









if.» 




pro- 


1 


dì 


l«ti 




i 




è 4 * 


L 


L 


2. 




ftnMMCMIesi» 




1. 


A* 


3. 


1 


BmpIiM Cìmmm 




1. 


A • 


4. 


BaiiMO Lulf i ... - 




1. 


A • 


5. 


Bf^iriAto Franeesco Sccoiid» . 




1. 


X» 


6. 


1* Cassio Doittenic* 




1. 


A* 


7. 




BcM>* Fr«Mcac« 




1. 




a 


1 


■orMl ri0ÌM' 




1. 


L 


a 


1 


BopMiat Claroi— 




1. 




la 




■•jMii FietM 




1. 




IL 








1. 




12. 


] 


Bsllarf C^irolamo 




1. 




13. 


1 


BMmnartiiii FranccMM» . . . 




1. 




14. 


Bonaldi Pietro 




L 


X* 


15. 


Bonoml Rortel» 




1. 


X • 


16. 


Borin BMMaiw • 




1. 


1« 


17. 




Bvodft ^^IBC^I^ * «•••••< 




ti 


1* 


la 








1. 


1. 


la 


1 






!• 




2a 




Bwi^dtt AhAshI^ • • ■ • • ^ 




- 1. 


X* 


21. 




Bvnelli Vìmbm 




1. 


X • 


22. 




BruMiii Antonio .<.... 




1. 


A » 


23. 


Bosctto Ik>iMcnieo 




1. 


X • 


24. 


( 


Camporcse CiovMUti. 




1. 




2ff. 


( 


tMmémm àmimmfm 




1. 


X* 


2a 




C— c^a 1 • 




1. 


L 


27. 








1. 


L 








Somma 27. 


27. 



Digitized by Google 



— 68 -» 



5." 


Gooxoiii B Nomi 


ir.» 


K." 


prò- 


di 


di 




«rioni 













HiroKTO 27. 27. 



28. Cardia Fontana Antoni* 1. 1. 

29. Cnvalli Ferdinando 2. 2. 

3a CMMvUlMrà AatonU . 1. 1. 

31 MMto AntMrfo. 1. 1. 

32. Cernì MmUmm^ 1. 1. 

•331 CmaddU fiirauMU ... « & 2. 

34. CtttaMto TÌcsAmmm * ». 4 Z 

35. Conn«;liaeelii Luisi .1. t. 

36. Consolo Giuseppe 1. 1. 

37. Corinaldi !flicliele 1. 1. 

38. Correr Giovanni. t. 1- 

39. Criaiiaa Ginaeppe 1. 1. 

40. DallA ▼cflchia Vmmmcms . ^. . . . . 1. 1. . 
41 M VMéiii* Bwed0tto 1 1 . 

42. Wm Mmm fiioMpfe e Vintoli» .... 1 1 

43. «e OmMI» AMimmSm Alb«vto . • . .• 1 1 

44. Desìi Oddi Daniele IppeiiI» .... 1 1 

45. De Locolii L.uca . 1 1* 

46. De Marcili Alfsssandro 1. 1- 

47. De Mattia Girolamo ÈMÉmmim .... 1 1. 

4a M StefÉiii Pietr» . 1 1 

4a DllM Bo^Imiìm 1 1 

50l S^IflNik CImpsImhìv '1 1 

52. mmmal MalT O ftegi » l i iht i e 1 1 

53. Driso Ensenlo . 1 1* 

.'>4. Ef«tcii!«e Selvatico Giovanni 1 i» 

\ .S5. K»teu«c $»clvMtico Pietro. 1 1* 

I 56. Eiro Donienieo 1 1* 

57. ffAMMMni Antonio 2. 2. 

sa VMCMAia «ilMMM «2. 2. 
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